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1 PREMESSA 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), redatto ai sensi dell'art.91 ed in conformità all’art. 100 del 

D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii, è parte integrante del Progetto dell’opera ed è relativo alle attività di BONIFICA 

ORDIGNI ESPLOSIVI (di seguito anche “BOE”), con particolare riferimento a quelle da eseguirsi relativamente al 

“Lotto 3”, come da richiesta del Committente di anticipare le attività in oggetto. Le attività in esame sono svolte 

per la realizzazione della linea ferroviaria Napoli-Bari, Tratta Telese – San Lorenzo (“Lotto 2”) compresa tra la pk 

27+700 della futura linea Cancello - Benevento, (coincidente con la pk 131+580 della LS Caserta-Frasso), e la pk 

39+050, (coincidente con la pk 119+270 della LS Caserta-Frasso), comprensiva di armamento ferroviario, degli 

impianti di trazione elettrica, delle altre tecnologie ferroviarie, degli impianti di fermata e di stazione e della Tratta 

San Lorenzo- Vitulano (“Lotto 3”) compresa tre la pk 39+050 della futura linea Cancello - Benevento, (coincidente 

con la pk 119+270 della LS Caserta-Frasso), e la pk 46+950 (coincidente con la pk 107+657 circa LS), 

comprensiva di armamento ferroviario, degli impianti di trazione elettrica, delle altre tecnologie ferroviarie, degli 

impianti di fermata e di stazione) - CUP: J41H01000080008 - CIG 7989780F05. 

 

Con riferimento alla valutazione della necessità di eseguire la Bonifica Ordigni Esplosivi, si conferma quanto già 

valutato in sede di Progetto Definitivo. Di fatti, le attività di BOE sono definite sia nell’ambito degli specifici 

elaborati progettuali che nello stesso PSC di PD. Per quanto sopra e considerato che il Progetto Esecutivo 

ripropone le tavole di BOE (progetto approvato, tra le altre cose, dal Genio Militare) e che tale attività è in corso di 

esecuzione anche nel Sublotto 2 da parte dello stesso Committente, il CPP ha confermato la necessità di 

eseguire tale attività. 

 

Il presente PSC è articolato in diverse Sezioni tra loro complementari che rappresentano un unico documento 

inscindibile. La validità e l’efficacia del PSC è da considerarsi nell’ambito dalla contestuale disponibilità di tutti gli 

elaborati specificati nella seguente tabella, compresi gli allegati richiamati al loro interno ed elencati nell’indice di 

ogni documento. 

TITOLO ELABORATO CODICE ELABORATO 

PSC - B.O.E. _ Sezione Generale: Descrizione dei rischi generali di appalto IF2R.3.2.E.ZZ.PU.SZ.00.0.0.001.C 

PSC - B.O.E. _ Sezione Particolare Vol.1 - Rischi specifici di appalto e organizzazione  del cantiere IF2R.3.2.E.ZZ.PU.SZ.00.0.0.002.B 

PSC - B.O.E. _ Sezione Particolare Vol.2 -  Schede di sicurezza IF2R.3.2.E.ZZ.PU.SZ.00.0.0.003.A 

PSC - B.O.E. _ Addendum gestione emergenza COVID-19  IF2R.3.2.E.ZZ.PU.SZ.00.0.0.004.A 

 

Il presente PSC costituisce parte integrante del Piano di Sicurezza e Coordinamento del II Lotto Funzionale 

Frasso Telesino – Vitulano - 2° e 3° Lotto Telese – San Lorenzo – Vitulano, emesso contestualmente alla 

presentazione del Progetto Esecutivo. In particolare, si precisa che (come da indicazioni di cui al RdV IF2R-RV-
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0000000132) la stima dei costi della sicurezza riportata nell’elaborato IF2R.3.2.E.ZZ.CM.SZ.00.0.0.001.B sarà 

inclusa nel Computo Metrico degli Oneri della Sicurezza di cui al suddetto PSC del PE. 

 

In aggiunta, si specifica che dal momento in cui saranno consegnate le aree e avranno inizio i lavori dell’intero 

appalto, le attività di BOE saranno regolamentate e gestite secondo quanto definito nel PSC dell’intero appalto, 

che tiene conto delle eventuali interferenze con le altre attività e dell’organizzazione del cantiere nel suo 

complesso.  
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2 INDIVIDUAZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

Per la corretta interpretazione dei termini impiegati si riporta la descrizione delle precedenti definizioni: 

 Intervento: Opera o parte di opera completa in tutte le sue parti (Realizzazione linea di contatto, ecc.) 

 Attività: Gruppo omogeneo di lavorazioni che concorrono alla realizzazione di parte di un intervento 

(Costruzione basamento, ecc.) 

 Lavorazione: Operazione base che concorre, insieme ad altre lavorazioni, al completamento dell’attività 

di cui fa parte (Posa armature, Getto cls, ecc.) 

 

In tale ambito sono previsti i seguenti interventi: 

 INTERVENTO I_01 – BONIFICA ORDIGNI BELLICI 

2.1 INTERVENTO I_01 – BONIFICA ORDIGNI ESPLOSIVI (BOE) 

L’intervento in oggetto è relativo alle operazioni di bonifica da operare per l’eventuale ritrovamento di ordigni 

esplosivi. Per i dettagli circa le aree oggetto di intervento e la tipologia di attività si rimanda a quanto previsto 

negli specifici elaborati del Progetto Esecutivo, in particolare: 

Codice Titolo 

IF2R.3.2.E.ZZ.P6.BB.00.0.0.001.B BONIFICA ORDIGNI ESPLOSIVI - Planimetria dal km 38+400 al km 40+100 

IF2R.3.2.E.ZZ.P6.BB.00.0.0.002.B BONIFICA ORDIGNI ESPLOSIVI - Planimetria dal km 40+100 al km 41+700 

IF2R.3.2.E.ZZ.P6.BB.00.0.0.003.B BONIFICA ORDIGNI ESPLOSIVI - Planimetria dal km 41+600 al km 43+300 

IF2R.3.2.E.ZZ.P6.BB.00.0.0.004.B BONIFICA ORDIGNI ESPLOSIVI - Planimetria dal km 42+900 al km 44+600 

IF2R.3.2.E.ZZ.P6.BB.00.0.0.005.B BONIFICA ORDIGNI ESPLOSIVI - Planimetria dal km 44+300 al km 45+900 

IF2R.3.2.E.ZZ.P6.BB.00.0.0.006.B BONIFICA ORDIGNI ESPLOSIVI - Planimetria dal km 45+600 a fine intervento 

 

2.1.1 DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 

Preventivamente all’inizio degli scavi e all’occupazione delle aree di cantiere, le aree interessate dai 

lavori di scavo e quelle oggetto di compattazione del terreno funzionali alla cantierizzazione dovranno 

essere sottoposte ad una campagna di Bonifica dagli Ordigni Bellici. 

 

Le attività di bonifica propedeutica alla realizzazione delle opere in argomento si suddividono in linea generale in: 

 bonifica superficiale, con garanzia fino a cm 100 di profondità, eseguita normalmente su aree non 

soggette a scavi oltre tale profondità; 

 bonifica di profondità eseguita, mediante trivellazioni/scavi per strati successivi, su aree da sottoporre 

a scavi oltre cm. 100 di profondità. 

Le attività di bonifica rientrano nelle prescrizioni e competenze autorizzative del 10° Reparto Infrastrutture di 

Napoli, in base alla ripartizione territoriale stabilita dal Genio Militare. 
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Per la Bonifica degli ordigni bellici inesplosi sono previste le seguenti tipologie d’intervento: 

 Bonifica Superficiale di tutte le aree. Viene effettuata fino alla profondità di mt. 1,00 con cercamine per 

la ricerca e la localizzazione di masse ferrose effettuata da personale altamente specializzato. Verranno 

precedentemente individuate tutte le zone con una planimetria di riferimento “BOE - Planimetria BOE 

superficiale e profonda”. Le aree da bonificare dovranno essere sempre divise in strisce di lavoro sulle 

quali dovranno essere effettuate tutte le operazioni e tutti i lavori stabiliti per la bonifica fino ad mt. 1,00 di 

profondità, impiegando opportune attrezzature, materiali e mezzi idonei a questa particolare esigenza. 

La profondità di bonifica, si intende riferita al piano di calpestio dell’area sulla quale saranno eseguite le 

azioni di controllo con gli apparecchi. 

 Bonifica in presenza d’acqua. Tale tipologia di Bonifica è prevista in tutte le aree interessate dalle 

opere allo scoperto e dai corsi d’acqua. È stato considerato un terreno in presenza d’acqua con pelo 

libero della stessa non inferiore a cm 5 e non superiore a cm 60 sulla superficie da bonificare. I lavori 

dovranno essere eseguiti analogamente a quelli previsti per la bonifica superficiale in assenza d’acqua, 

con gli stessi oneri e prescrizioni ad esclusione soltanto degli scavi, impiegando opportunamente 

attrezzature, materiali e mezzi idonei per la loro corretta esecuzione. La profondità di bonifica si intende 

riferita al piano di calpestio del terreno, indipendentemente dall’altezza dello strato di liquido sovrastante. 

 Bonifica Profonda. Tale operazione sarà sviluppata previa esecuzione delle perforazioni sui nodi di una 

maglia quadrata con apposite attrezzature inserite nei fori ed in grado di rilevare la presenza di materiali 

ferrosi. Le perforazioni dovranno raggiungere le quote di profondità dal presunto piano di campagna del 
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periodo bellico (seconda guerra mondiale) e saranno limitate al raggiungimento dello strato roccioso. Per 

ricerche a maggiori profondità, si procederà con trivellazioni progressive di mt. 2,80 per volta, operando 

poi con la sonda rilevatrice. I vari quadrati, in cui è stata suddivisa la zona da bonificare, dovranno 

essere preventivamente numerati e le operazioni di trivellazione e l’esito dei sondaggi saranno trascritti 

sul giornale dei lavori. La Direzione lavori si riserva la facoltà di controllare materialmente gli esiti dei 

sondaggi trascritti sul giornale dei lavori. 

 

Il perimetro delle aree stesse di bonifica dovrà risultare esterno a quello degli scavi, per almeno un metro in ogni 

direzione, in modo che possa essere esclusa con certezza la presenza di ordigni anche nell’immediato intorno 

della zona di lavoro. 

 

In generale si realizzerà una bonifica superficiale estesa all’intera area di intervento ed all’area di installazione 

dei cantieri ed una bonifica profonda in corrispondenza delle opere profonde. La bonifica superficiale eseguita 

lungo la sede del corpo ferroviario sarà effettuata in interruzione programmata di orario o in regime di 

avvistamento dei convogli in entrambi i casi coordinati da personale di scorta (personale RFI o comunque 

abilitato alla protezione cantieri). La bonifica profonda eseguita lungo la sede del corpo ferroviario sarà effettuata 

esclusivamente in interruzione programmata di orario e con l’ausilio del personale di scorta. Diversamente da 

quanto indicato per la BOE superficiale, quella profonda richiede l’uso di mezzi di perforazione. 

Potranno essere sottratte alle operazioni di BOE aree interessate precedentemente da altri lavori per i quali sia 

già stata effettuata la bonifica, a patto che l’appaltatore richieda agli organi competenti la documentazione che 

attesti l’avvenuta esecuzione della stessa. Dovrà comunque essere ripetuta la bonifica profonda, quando indicata 

in progetto, dove precedentemente sia stata eseguita solo una bonifica superficiale 

2.1.1.1 Scavo per recupero ordigni bellici 

Gli scavi, finalizzati al recupero degli ordigni bellici e delle masse ferrose, dovranno essere eseguiti a strati 

successivi osservando le norme contenute nelle “prescrizioni e misure di sicurezza” di seguito riportate.  

Gli scavi finalizzati al recupero delle masse ferrose individuate con le fasi di ricerca superficiale dovranno essere 

effettuati esclusivamente a mano con precauzione ed attrezzature adeguate alla particolarità ed ai rischi della 

operazione. 

Gli scavi finalizzati al recupero delle masse profonde potranno essere effettuati con mezzi meccanici con 

azionamento oleodinamico fino ad una quota un metro più elevata di quella della massa ferrosa da rimuovere (e 

comunque per strati non superiori a 70/90 cm per volta), la restante parte dello scavo dovrà essere eseguita a 

mano. 

Gli scavi di lavoro sono da compiere in terreni di qualsiasi genere, natura e consistenza con mezzi meccanici per 

consentire l’avvicinamento ai ritrovati oltre la profondità di mt. 1,00 e avranno una inclinazione necessaria ad 

impedire franamenti delle pareti per consentire il lavoro di rastrellatore in sicurezza. L’acqua derivante dallo 

scavo dovrà essere aggottata ed allontanata. 
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Tutti gli scavi dovranno essere effettuati sotto la sorveglianza di un assistente tecnico b.c.m. o di un rastrellatore 

b.c.m.. Tutte le aree scavate, al termine della bonifica, dovranno essere convenientemente rinterrate, con 

materiale proveniente dagli scavi o di fornitura dell’Appaltatore, per ripristinare il preesistente stato dei luoghi. 

2.1.1.2 Rimozione degli ordigni bellici (o.b.) 

Tutte le masse ferrose e gli ordigni bellici localizzati, dovranno essere messi a nudo con le opportune cautele e 

dovranno essere lasciati in sito, provvedendo ad apposita segnaletica e protezione fino all’intervento degli uomini 

dell’Amministrazione Militare. Il ritrovamento dovrà essere tempestivamente comunicato per iscritto alla 

competente Amministrazione Militare, alla Supervisione Lavori ed ai Carabinieri.  

La rimozione e distruzione degli o.b. sarà effettuata dai tecnici preposti dall’Amministrazione Militare. 

Gli o.b. rimossi ed accantonati dovranno essere giornalmente trasportati e consegnati nelle aree indicate 

dall’Amministrazione Militare. I mezzi utilizzati per il trasporto degli o.b. dovranno essere idonei allo scopo, 

perfettamente efficienti, muniti di regolari permessi e coperti da adeguate assicurazioni. 

2.1.1.3 Norme di sicurezza nei lavori di bonifica ordigni bellici 

I lavori di Bonifica dovranno essere eseguiti con tutte le particolari precauzioni intese ad evitare danni alle 

persone ed alle cose, osservando a tale scopo le vigenti disposizioni e le norme tecniche di esecuzione 

richiamate dalle Prescrizioni Tecniche. Inoltre, attorno alle zone da bonificare dovranno essere adeguatamente 

collocati appositi cartelli indicatori di pericolo ed eventuali sbarramenti; all’occorrenza l’Impresa dovrà richiedere 

alle Autorità competenti l’emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare 

e nelle loro adiacenze. Tali provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da 

consentire e garantire l’esecuzione in forma razionale dei lavori di cui trattasi. 

2.1.1.4 Condizioni tecniche particolari 

Qualora nell’area dei lavori viene accertata e/o segnalata la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, metanodotti 

ed altro) che impediscano una corretta esecuzione della bonifica, dovranno essere spostati e/o rimossi, se non in 

esercizio. Nel caso di tratti di impianti che dovranno rimanere in loco o, comunque, al momento inamovibili, 

dovranno essere completamente scoperti e, con adeguati lavori di scavo, protetti e messi in sicurezza. 

Particolare cura si dovrà tenere nella scelta di eventuali cave di prestito, i cui materiali posti in opera dovranno 

essere scevri di ordigni e/o corpi ferrosi analoghi per forma e consistenza, tenendo conto delle norme e 

prescrizioni generali e regionali. 

2.1.1.5 Collaudo finale lavori di bonifica 

Il collaudo dei lavori di bonifica sarà eseguito secondo le modalità prescritte dall’Amministrazione Militare. Resta 

inteso che al collaudo tecnico procederà l’Amministrazione Militare (dietro richiesta della Committenza), entro e 

non oltre un mese dalla data di ultimazione accertata con relativo verbale dei lavori di bonifica, d’intesa con il 

collaudatore incaricato dalla Committenza. 
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2.1.2 ANALISI DELLE ATTIVITÀ LAVORATIVE 

La bonifica ordigni bellici avverrà secondo le fasi operative descritte nel seguito, per ciascuna delle quali si 

riportano altresì i codici identificativi delle schede tecniche di sicurezza, riportanti l’analisi dei rischi e le misure di 

prevenzione connessi a tali fasi, di cui al paragrafo 18.5 del presente documento: 

Preparazione delle aree: 

- Rimozione della vegetazione BON ORD 01 
- Bonifica superficiale BON ORD 02 
- Bonifica profonda BON ORD 03 
- Eventuale scavo per il recupero di ordigni BON ORD 04 

2.1.3 RISCHI PREVEDIBILI 

Rischi prevedibili e conseguenti a: 

 movimentazione dei carichi 

 ribaltamento mezzi d’opera 

 scivolamento, caduta a livello 

 caduta di materiale dall’alto 

 Abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 

 Contatto con macchine operatrici od attrezzature 

 Investimento 

 Offese agli occhi 

 Possibilità di incendio 

 esplosione  

 urti, colpi, impatti, compressioni 

 proiezione di schegge 

 esposizione a polveri e fibre 

 punture, tagli, abrasioni 

 esposizione a vibrazioni 

 esposizione a rumore. 

2.1.4 PRESCRIZIONI E MISURE DI SICUREZZA 

I lavori di Bonifica dovranno essere eseguiti con tutte le particolari precauzioni intese ad evitare danni alle 

persone ed alle cose, osservando a tale scopo le vigenti disposizioni e le norme tecniche di esecuzione 

richiamate dalle Prescrizioni Tecniche. Inoltre, attorno alle zone da bonificare dovranno essere adeguatamente 

collocati appositi cartelli indicatori di pericolo ed eventuali sbarramenti; all’occorrenza l’Impresa dovrà richiedere 

alle Autorità competenti l’emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare 

e nelle loro adiacenze. 

Tali provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire 

l’esecuzione in forma razionale dei lavori di cui trattasi. 
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Figura 1 – FASE 1: Allestimento area di lavoro 

 

Figura 2 - FASE 2: Bonifica ordigni esplosivi superficiale e in presenza di acqua 
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Figura 3 - FASE 3: Bonifica ordigni esplosivi profonda e in presenza di acqua 
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Figura 4 – BOE in presenza di esercizio ferroviario 

 Tutte le attività legate alla suddetta fase preliminare dei lavori dovranno essere effettuate nel rispetto 

delle prescrizioni della direzione competente del Genio Militare e dovranno essere eseguite da Impresa 

specializzata. 

 Al fine di prevenire ogni rischio per gli operatori coinvolti, le attività di bonifica dovranno essere svolte 

preliminarmente ad ogni altra attività. 

 Le aree da bonificare dovranno essere chiaramente delimitate e su di esse dovrà essere impedito il 

transito e la sosta a persone estranee ai lavori. 

 I mezzi d’opera e di trasporto dovranno essere in perfetta efficienza tecnica. 

 Si dovrà preventivamente procedere al taglio della vegetazione od alla rimozione di superfetazioni nel 

caso queste dovessero ostacolare la corretta esecuzione delle attività di bonifica. 
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 Le perforazioni della bonifica profonda dovranno svilupparsi a partire dal perimetro dell’area interessata, 

in modo tale da garantire una fascia di sicurezza lungo il perimetro stesso. 

 Prima di procedere alle successive fasi di lavorazione sulle aree bonificate, l’Impresa esecutrice dovrà 

trasmettere una dichiarazione di avvenuta bonifica all’Impresa appaltatrice nella persona del 

Responsabile di Cantiere e per conoscenza al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 La BOB della linea in esercizio, dovrà essere svolta previo accordo con i Dirigenti Movimento e previa 

indicazione delle soggezioni all’esercizio ferroviario. Le informazioni relative al coordinamento con RFI 

dovranno essere indicate all’interno del POS dell’impresa esecutrice che effettuerà la bonifica e, prima 

dell’inizio delle attività, si dovrà svolgere una riunione di coordinamento. 

 La bonifica da ordigni bellici dovrà essere già terminata prima dell’effettuazione di qualsiasi operazione 

relativa all’installazione dei cantieri. 

 Le operazioni di bonifica dovranno essere eseguite da Impresa specializzata che dovrà usufruire di 

personale dotato di brevetto ai sensi della vigente norma (con decreto interministeriale 11 maggio 2015, 

n. 82,  è stato emanato il “Regolamento per la definizione dei criteri per l'accertamento dell'idoneità delle 

imprese ai fini dell'iscrizione all'albo delle imprese specializzate in bonifiche da ordigni esplosivi residuati 

bellici, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 1° ottobre 2012, n. 177”). 

 Le misure di sicurezza che i lavoratori dell’Impresa esecutrice dovranno adottare saranno contemplate in 

un apposito Piano Operativo di Sicurezza, che la stessa impresa dovrà sottoporre all’approvazione del 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. Le ditte subappaltatrici provvederanno a 

consegnare il proprio POS al CEL solo dopo che l’Appaltatore ne avrà verificato la validità secondo i 

contenuti minimi del POS prescritti dal D.Lgs.81/08 – All.15. Tale prescrizione è da ritenersi ovviamente 

valida anche per tutti i successivi interventi. 

 Prima di procedere alle successive fasi di lavorazione sulle aree bonificate, l’Impresa esecutrice dovrà 

trasmettere una dichiarazione di avvenuta bonifica all’Impresa appaltatrice nella persona del 

Responsabile di Cantiere e per conoscenza al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 I lavori di bonifica dovranno essere eseguiti nel rispetto delle leggi dello Stato e dei regolamenti militari 

vigenti, e di quanto prescritto dal presente documento (DIRETTIVA TECNICA BONIFICA BELLICA 

SISTEMATICA TERRESTRE – Edizione 2020) ss.mm.ii.  

 Il taglio della vegetazione dovrà essere eseguito in tutte quelle zone ove la presenza della stessa 

ostacoli l'uso dell'apparecchio cercamine e sarà effettuato da operai qualificati sotto il controllo di un 

rastrellatore. 

 Nel tagliare la vegetazione non dovranno essere esercitate pressioni sul terreno da bonificare e 

dovranno essere rispettate tutte le eventuali piante di alto fusto e tutte le "matricine" da lasciare in zona, 

salvo diverse disposizioni. 

 Il materiale di risulta verrà accatastato in zona già bonificata e successivamente trasportato a rifiuto. 
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 Il terreno da esplorare dovrà essere convenientemente frazionata in modo da avere la massima garanzia 

di completezza dell'esplorazione. 

 La ricerca in profondità dovrà essere eseguita in stretto accordo alle modalità prescritte 

dall'Amministrazione Militare ed in ogni caso potrà avere inizio soltanto dopo che le masse ferrose 

localizzate con le precedenti fasi siano state rimosse. 

 Tutte le masse ferrose localizzate dovranno essere riportate su una planimetria indicando le coordinate 

planimetriche e la profondità rispetto al piano di campagna; tale planimetria sarà utilizzata per la 

successiva fase di recupero. 

 Le masse ferrose localizzate nel corso dell'esplorazione dovranno altresì essere identificate in sito 

mediante idonee ed evidenti segnalazioni. 

 Gli scavi finalizzati al recupero delle masse ferrose individuate con le fasi di ricerca superficiale dovranno 

essere effettuati esclusivamente a mano con precauzione ed attrezzature adeguate alla particolarità ed 

ai rischi della operazione. 

 Gli scavi finalizzati al recupero delle masse ferrose profonde potranno essere effettuati con mezzi 

meccanici con azionamento oleodinamico fino ad una quota un metro più elevata di quella della massa 

ferrosa da rimuovere (e comunque per strati non superiori a 70/80 cm per volta), la restante parte dello 

scavo dovrà essere eseguita a mano. Gli scavi di sbancamento di strati già bonificati, per effettuazione di 

ricerche a strati successivi, previa approvazione dell'Amministrazione Militare, potranno essere eseguiti 

con mezzi meccanici. 

 Tutti gli scavi dovranno essere effettuati sotto la sorveglianza di un assistente tecnico o di un 

rastrellatore  

 Ove necessario l’Appaltatore dovrà provvedere a sbadacchiare od armare le pareti degli scavi e dovrà 

altresì provvedere all'aggottamento e/o regolamentazione delle acque meteoriche o di falda. 

 Tutte le masse ferrose e gli ordigni bellici localizzati, dovranno essere messi a nudo con le opportune 

cautele e, se perfettamente noti e certamente non pericolosi, dovranno essere rimossi ed accantonati in 

area sicura e presidiata. 

 Gli ordigni bellici non noti o non riconosciuti con assoluta certezza dovranno essere lasciati in sito, 

provvedendo ad apposita segnaletica e protezione fino all'intervento dell'Amministrazione Militare. 

 Gli ordigni bellici rimossi ed accantonati, a meno di diversa disposizione dell'Amministrazione Militare, 

dovranno essere giornalmente trasportati e consegnati nelle aree indicate dalla stessa Amministrazione 

Militare. 

 Prima di dare corso alle attività di cantiere, l’Appaltatore dovrà richiedere, alla Direzione Genio Militare 

territorialmente competente, un parere sull'opportunità (necessità) di eseguire lavori di bonifica; tale 

richiesta dovrà essere corredata dalla documentazione atta ad individuare le aree interessate ed a 

definire la tipologia delle opere da realizzare su ciascuna area. Prima dell'inizio dei lavori di bonifica, 
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l’Appaltatore dovrà richiedere ed ottenere le necessarie autorizzazioni e prescrizioni da parte della 

Direzione Generale Militare competente. 

 All'atto della richiesta di autorizzazione, l’Appaltatore dovrà segnalare/fornire all'Amministrazione Militare 

competente: 

- la data di inizio lavori prevista; 

- la planimetria delle zone da bonificare; 

- l'elenco del personale tecnico specializzato (dirigenti tecnici, assistenti tecnici, rastrellatori, operai 

qualificati); 

- una copia dei brevetti, non scaduti, rilasciati dall'Amministrazione Militare, attestanti l'idoneità di tutto 

il personale specializzato in riferimento alla qualifica per la quale dovrà essere impiegato; 

- l'elenco del personale ausiliario. 

 Due giorni lavorativi prima dell'inizio delle attività, l’Appaltatore dovrà comunicare all'Amministrazione 

Militare: 

- la data di inizio e la data di fine lavori prevista; 

- l'elenco nominativo del personale che sarà effettivamente impiegato; tale elenco dovrà fare 

riferimento al documento di qualifica (brevetti) di cui al precedente punto c.4; 

- l'elenco del materiale e delle attrezzature di cui è previsto l'utilizzo. 

 Durante il corso dei lavori, ed alla fine degli stessi, l’Appaltatore dovrà comunicare/consegnare 

all'Amministrazione Militare: 

- l'elenco dell'eventuale nuovo personale da utilizzare sui lavori (nel rispetto delle disposizioni di cui ai 

punti precedenti); 

- l'elenco degli ordigni rinvenuti nel corso dei lavori; 

- la planimetria indicante le zone bonificate; 

- la data di fine lavori; 

- la "Dichiarazione a Garanzia" di avvenuta bonifica. 

 Per una certa e completa identificazione degli operai che saranno impiegati nei lavori, il Coordinatore 

della Sicurezza in fase di esecuzione dei lavori potrà richiedere il certificato penale e quello di buona 

condotta e l'esibizione della carta di identità personale degli addetti ai lavori. 

 Il dirigente tecnico designato dall'impresa esecutrice dovrà presenziare alla consegna dei lavori ed al 

rilascio delle prescrizioni da parte dell'Amministrazione Militare e dovrà controllare la regolarità 

dell'esecuzione. 

 Il coordinamento continuativo delle attività dovrà essere affidato ad un assistente tecnico che dovrà 

essere presente nell'area di lavoro durante l'intero orario lavorativo di ciascuna giornata e che avrà la 

responsabilità della custodia e della regolare compilazione dei documenti di cantiere. 

 I lavori dovranno essere eseguiti con tutte le prescrizioni intese ad evitare danni alle persone ed alle 

cose, osservando, a tale scopo, le particolari norme tecniche specificate dall'Amministrazione Militare 
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competente, nonché le vigenti prescrizioni di Pubblica Sicurezza per il maneggio, l'uso, il trasporto e la 

conservazione degli esplosivi, ed in particolare gli articoli 46 e 52 del Testo Unico delle leggi di Pubblica 

Sicurezza ed il relativo regolamento esecutivo del 18 Giugno 1931, n. 773 e leggi successive. 

 L’Appaltatore, alla fine dei lavori dovrà rilasciare esplicita dichiarazione in bollo, su modulo fornito dalla 

Amministrazione Militare, per garantire la completa bonifica da mine e da altri ordigni esplosivi residuati 

bellici di qualunque genere, della intera zona assegnata. 

 La dichiarazione in argomento dovrà essere firmata dal Dirigente Tecnico che ha diretto i lavori e dal 

legale rappresentante dell'impresa esecutrice. 

 Tutte le disposizioni che venissero impartite direttamente dal personale dell'Amministrazione Militare 

dovranno essere portate a conoscenza della DL del Committente per eventuali commenti o benestare. 

 

2.1.4.1 Norme relative al personale ed all’organizzazione di cantiere 

 Nel servizio di bonifica il personale della ditta impegnata (dirigente tecnici, assistenti tecnici, rastrellatori 

e operai qualificati) dovrà essere in possesso dei prescritti documenti di specializzazione, rilasciati dalle 

competenti autorità militari. 

 La direzione tecnica ed organizzativa del servizio di bonifica compete al dirigente tecnico BCM, il quale 

dovrà presenziare alla consegna degli stessi e successivamente controllarne la esecuzione. 

 Il coordinamento esecutivo pratico dell’attività di bonifica, la sorveglianza delle sue varie fasi e la tenuta 

dei relativi documenti di cantiere (diario di lavoro, planimetria, disegni, ecc.) dovranno essere affidati ad 

un assistente tecnico B.C.L, il quale dovrà essere presente sul cantiere per tutto l’intero orario di ogni 

giornata lavorativa. 

 L’esecuzione pratica del servizio di bonifica viene effettuata dal rastrellatore B.C.M. 

 In ogni cantiere deve essere operante per l’intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per la 

prevenzione degli infortuni e l’igiene del posto di lavoro, un posto di pronto soccorso attrezzato con i 

presidi medici previsti dagli Allegati 1 e 2 del Decreto del Ministero della Salute 15 luglio 2003, n. 388. 

Dovrà, inoltre, essere attivo un idoneo collegamento telefonico/radio con il più vicino ospedale (indicato 

dall’AUSL), sul quale evacuare eventuale personale traumatizzato in caso di scoppio accidentale di 

ordigni esplosivi durante le attività di ricerca, conformemente alle previsioni di cui alla “Direttiva Tecnica 

Bonifica Bellica Sistematica Terrestre” del Ministero della Difesa, che sarà integralmente rispettata nel 

corso dell’espletamento del servizio. Confermando le previsioni del PSC del definitivo, dovrà inoltre, 

essere presente persona pratica di servizi di infermeria, barella porta feriti ed automezzo idoneo al 

trasporto di un infortunato barellato al più vicino ospedale. 
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2.2 INTERVENTO I_02 PREDISPOSIZIONE E SMOBILIZZO AREE DI CANTIERE 

Al fine di realizzare le opere in progetto, è prevista l’installazione di una serie di aree di cantiere, in particolare 

relative all’allestimento di un’area in cui sono localizzati i baraccamenti principali e delle aree di lavoro.  

 

CANTIERE BASE 

Alloggi:  considerata la particolarità delle attività, non si prevede l’installazione di baraccamenti ad uso dormitorio. 

Si prevede che l’Appaltatore e le imprese esecutrici facciano ricorso a strutture ricettive locali, in attesa della 

realizzazione del Campo Base dell’intero appalto. 

Mensa e aree comuni: L’area mensa, in questa particolare fase dei lavori, comprende il solo refettorio e un’area 

destinata alla raccolta rifiuti.  

Infermeria: In questa fase non si prevede la realizzazione di un locale infermeria. All’interno del 

baraccamento ad uso ricovero sono presenti le cassette di medicazione.  

Viabilità: Non si prevede in questa fase la realizzazione di una particolare viabilità di cantiere, considerata 

la temporaneità delle lavorazioni. Tuttavia, le vie di transito saranno mantenute sgombere e separate dai percorsi 

pedonali. 

Locali ad uso ricovero:  Sarà presente un baraccamento ad uso ricovero, per il personale addetto alle 

lavorazioni. 

WC chimici Si prevede il posizionamento di WC chimici nelle aree di lavoro. 

AREE OPERATIVE 

È prevista la delimitazione delle aree di lavoro e il posizionamento della cartellonistica di sicurezza. 

2.2.1 ANALISI DELLE ATTIVITÀ LAVORATIVE 

Le lavorazioni avverranno secondo le fasi operative riportate nel seguito. Si riportano altresì i codici identificativi 

delle schede tecniche di sicurezza, contenute nel seguito. Si riportano altresì i codici identificativi delle schede 

tecniche di sicurezza, contenute nel successivo volume II, riportanti l’analisi dei rischi e le misure di prevenzione 

connessi a tali fasi. 

 
Preparazione delle aree: 
- rimozione di eventuali materiali di risulta presenti ORG CAN 08 
- trasporto a discarica dei materiali di risulta ORG CAN 08 

ORG CAN 17 
- scavo di scotico MOV TER 02 

- trasporto a discarica dei materiali di risulta 
ORG CAN 08 
ORG CAN 17 

Confinamento area di cantiere: 
- scavi di fondazione basamenti MOV TER 02 

- trasporto a discarica dei materiali di risulta 
ORG CAN 08 
ORG CAN 17 

- installazione delle recinzioni 
ORG CAN 04 
ORG CAN 22 
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- posa paletti in acciaio ed esecuzione getto d'inghisaggio 
ORG CAN 04 
ORG CAN 22 

- posa rete elettrosaldata e rivestimenti con teli plastificati ORG CAN 04 
- installazione degli accessi carrabili e pedonali ORG CAN 04 
- posa delle barriere New Jersey ORG-CAN 21 
- posa delimitazione lungo aree ferroviarie ORG CAN 28 
- posa segnaletica di cantiere ORG CAN 25 
- allestimento segnaletica orizzontale e verticale lungo la viabilità di 
accesso 

ORG CAN 25 

Realizzazione basamenti per prefabbricati: 
- eventuale scavo di sbancamento ORG CAN 06 

- trasporto a discarica dei materiali di risulta 
ORG CAN 08 
ORG CAN 17 

Allestimento area logistica: 
- preparazione dell’area ORG CAN 07 
- pavimentazione area ORG CAN 07 
- trasporto e posa in opera box prefabbricati ORG CAN 03 

- posa in opera barriere di tipo new-jersey di separazione 
ORG CAN 07 
ORG CAN 21 

Realizzazione degli impianti idrico e fognario: 
- esecuzione di scavi a sezione obbligata ORG CAN 29 
- posa di tubazioni, pozzetti, serbatoi e vasche ORG CAN 27 
- allacciamenti ORG CAN 13 
- esecuzione dei rinterri ORG CAN 24 
Predisposizione e montaggio impianti di cantiere: 
- gruppo elettrogeno di emergenza ORG CAN 19 
- scavi in trincea MOV TER 05 
- esecuzione scavi a sezione obbligata ORG CAN 29 
- posizionamento cavi e linee di alimentazione ORG CAN 10 
- impianti alimentazione e distribuzione elettrica ORG CAN 02 
- allacciamento quadri elettrici di distribuzione ORG CAN 09 
- esecuzione impianto di terra ORG CAN 11 
- esecuzione impianto contro le scariche atmosferiche ORG CAN 12 
- esecuzione rinterri MOV TER 08 
Allestimento aree di stoccaggio materiali: 
- delimitazione aree ORG CAN 04 
Approvvigionamento materiali: 
- trasporto su gomma ORG CAN 17 
- scarico mediante braccio meccanico ORG CAN 16 
Delimitazione aree di lavorazione: 
- posa tondini di sostegno ORG CAN 22 
- posa recinzione in plastica ORG CAN 04 

 

Al termine dei lavori, per quanto riguarda lo smobilizzo dei cantieri ed il ripristino delle aree interessate, saranno 

eseguite le seguenti attività: 

 

Smobilizzo delle aree di cantiere: 
- rimozione baraccamenti SMO CAN 04 
- rimozione impianti SMO CAN 06 
- rimozione attrezzature di cantiere SMO CAN 02 
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- smontaggio macchine SMO CAN 02 
- rimozione della recinzione SMO CAN 03 
- allontanamento dei materiali ORG CAN 17 
Ripristino morfologico, idraulico e vegetazionale di tutte le aree di cantiere: 
- rimozione recinzione SMO CAN 03 
- carico materiale/attrezzature su camion SMO CAN 05 

2.2.2 RISCHI PREVEDIBILI 

Rischi prevedibili e conseguenti a: 

 movimentazione dei carichi 

 sprofondamento e seppellimento 

 ribaltamento mezzi d’opera 

 scivolamento, caduta a livello 

 caduta dall’alto 

 caduta di materiale dall’alto 

 urti, colpi, impatti, compressioni 

 presenza di agenti/sostanze potenzialmente infette 

 presenza di residui da prodotti chimici 

 proiezione di schizzi 

 proiezione di schegge 

 esposizione a polveri e fibre 

 punture, tagli, abrasioni 

 esposizione a vapori e gas 

 allergeni 

 vibrazioni 

 rumore. 

2.2.3 PRESCRIZIONI E MISURE DI SICUREZZA 

 Per i requisiti e le caratteristiche dei baraccamenti, delle recinzioni e degli impianti tecnologici, si faccia 

riferimento rispettivamente, al paragrafo “Caratteristiche dei servizi igienico assistenziali” e al paragrafo 

“Impianti tecnologici”, della Sezione Generale. 

 Vigilare costantemente l'accesso al cantiere impedendo l'entrata di persone non addette ai lavori.  

 Coordinare gli interventi degli addetti alle diverse lavorazioni assicurando spazi e viabilità sufficienti a 

consentire le manovre e i comandi necessari. 

 Durante le attività di realizzazione delle gallerie, strettamente adiacenti alle aree tecniche installate a loro 

supporto, potrà essere valutata l’eventualità di effettuare monitoraggi per la verifica di eventuali movimenti 

(scivolamenti) dei versanti al fine di preservare le aree stesse sottostanti. 

 Le aree di cantiere dovranno essere preventivamente picchettate e delimitate e, successivamente, 

segregate con le recinzioni prescritte per impedire l’accesso ai non addetti ai lavori. 
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 L’Appaltatore dovrà prendere tutte le precauzioni possibili, nella scelta del tipo di impianto di betonaggio, e 

nelle modalità di installazione, per prevenire il fenomeno di diffusione delle polveri 

 L’area della centrale di betonaggio dovrà comunque essere delimitata con teli antipolvere per limitarne la 

diffusione nell’intorno del cantiere 

 All’esterno del cantiere dovrà essere disposta segnaletica conforme a quanto prevede il Codice della 

Strada ed indicante la presenza del cantiere, il transito dei mezzi di lavoro ed il divieto di accesso ai non 

addetti. 

 All’esterno dei cantieri su viabilità pubblica, la segnaletica di cui sopra dovrà inoltre essere conforme a 

quanto prevede il Codice della Strada 

 Per raggiungere le aree di lavoro in alcuni casi sarà necessario realizzare Piste di cantiere; queste piste 

dovranno avere pendenze non superiori al 15% e ove possibile (laddove siano previsti maggiori flussi di 

mezzi o maggiore durata dei lavori) dovranno essere pavimentate con manto stradale. In alternativa dovrà 

essere realizzata con stabilizzato di cava e si dovrà procedere alla periodica bagnatura per evitare lo 

spargimento di polveri. 

 Le piste di cantiere ubicate a mezza costa dovranno essere protette sul lato a valle con posa di guard-rail 

per evitare lo svio di mezzi d’opera. 

 Le aree di lavoro in prossimità di corsi d’acqua, dovranno essere precedute dalla posa di delimitazioni di 

sicurezza delle tipologie prescritte, al fine di prevenire la caduta negli stessi 

 Eventuali aree di lavorazione poste lungo il binario in esercizio (<140Km/h) verranno delimitate con rete 

plastica stampata sostenuta da ferri tondi infissi nel terreno, ed irrigidita mediante due tavole in legno 

fermate alla sommità e al piede dei ferri stessi al fine di aumentarne la resistenza. Tale delimitazione dovrà 

essere posta a non meno di 1.50m dal filo esterno della rotaia più vicina, in funzione della velocità dei treni 

in transito, e vi dovranno essere apposti, al massimo ogni 20m, cartelli monitori recanti la scritta: 

“ATTENZIONE TRENI IN TRANSITO – DIVIETO ASSOLUTO DI ATTRAVERSARE I BINARI” 

 Le aree di lavoro limitrofe alla viabilità esistente, dovranno essere preventivamente protette mediante posa 

di new jersey di tipo stradale, e la presenza del cantiere dovrà essere segnalata con le modalità dettate dal 

D.Lgs. 285/92 art. 21 e dal D.P.R. 495/92 artt.30-31 (nuovo codice della strada); le maestranze impegnate 

in queste aree dovranno indossare indumenti ad alta visibilità. 
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 Eventuali attraversamenti di mezzi e uomini della viabilità per raggiungere le aree di lavoro, o le aree 

tecniche, dovrà avvenire in appositi attraversamenti segnalati con cartellonistica e segnaletica orizzontale, 

nonché eventuale presenza di addetti muniti di indumenti ad alta visibilità per segnalare le operazioni di 

attraversamento agli automobilisti. 
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 L’appaltatore in fase di progettazione esecutiva dovrà elaborare progetto di dettaglio della cantierizzazione, 

collegato all’evoluzione delle fasi operative, con particolare attenzione alla organizzazione della viabilità di 

accesso ai campi base e le aree tecniche, relativamente allo scavalco della linea ferroviaria in esercizio, 

della trincea e delle rampe di collegamento 

 Tutte le attività di movimentazione per l’esecuzione delle quali si debba raggiungere l’area di lavoro 

attraversando i binari, dovranno avvenire in regime di Interruzione della circolazione, con modalità 

preventivamente concordate con la Direzione Lavori e con D.C.I. di RFI e tali da garantire il rispetto delle 

IPC 

 Le squadre che opereranno lungo linea dovranno indossare giubbetti ad alta visibilità, atti a diversificare il 

personale addetto alle lavorazioni dal personale addetto alla protezione cantiere. In particolare si adotterà il 

colore giallo per il personale di scorta ed il colore arancione per le maestranze. Tale misura consentirà agli 

operatori di individuare con chiarezza e con maggiore immediatezza le indicazioni impartite dal personale 

di scorta. La distinzione dei colori, così come prescritta, segue un criterio non formalizzato, ma usualmente 

applicato nell’ambito dei lavori ferroviari. Le calzature dovranno essere del tipo a slacciamento rapido e il 

casco di protezione dovrà essere indossato sempre e comunque anche se apparentemente non risulti 

presente il rischio di caduta oggetti dall’alto. 

 I transiti e le lavorazioni effettuati mediante carrelli ferroviari e autorizzati da RFI, dovranno essere 

coordinati da un lavoratore che dovrà verificare che non vi siano maestranze impegnate in operazioni in 

aree limitrofe. 

 I transiti a mezzo di carrelli ferroviari dovranno essere regolamentati da RFI e svolti seguendo le Istruzioni 

per la Circolazione dei Carrelli ed il personale a questo adibito dovrà essere messo a conoscenza dei dati 

relativi alle tratte di binario interessati dalla circolazione (pendenze, gradi di frenatura ecc.). 

 Tutti i sottoservizi interferenti con le attività dei cantieri saranno risolti a cura e spese dell’Appaltatore previo 

accordo con gli Enti Terzi interessati. 

 Prima dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà accertarsi preventivamente dell’esistenza di eventuali 

interferenze con sottoservizi non censiti dal progetto e, nel caso di nuovi rilevamenti, dovrà 

tempestivamente avvisare la DIREZIONE LAVORI 

 Verranno quindi concordate le metodologie di risoluzione con la DIREZIONE LAVORI e gli Enti Terzi  

interessati 

 L’Appaltatore dovrà proteggere, mediante opportuni interventi, i sottoservizi presenti nelle aree di cantiere, 

secondo le indicazioni di progetto e le disposizioni della DIREZIONE LAVORI; eventuali danni e/o 

interruzioni dell’esercizio sono da addebitarsi all’Appaltatore e, ove prevedibile, debbono essere 

comunicate tempestivamente alla DIREZIONE LAVORI. 

 L’allacciamento degli impianti di cantiere alle reti pubbliche, dovrà essere eseguito previa autorizzazione 

degli enti competenti. L’Appaltatore dovrà accordarsi con gli Enti Gestori per l’esecuzione degli interventi di 

loro competenza 
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 Le manovre dei mezzi di cantiere in ingresso/uscita sulla viabilità pubblica dovranno essere coordinate da 

un preposto. 

 Gli eventuali lavori di movimentazione di terre, necessari per la sistemazione di aree di cantiere, andranno 

preceduti dalla bagnatura delle superfici, per limitare il sollevamento di polveri 

 Eventuali aree di stoccaggio destinate all’accumulo di materiali potenzialmente inquinanti, provenienti dagli 

impianti esistenti smantellati, dovranno essere opportunamente impermeabilizzate onde evitare 

percolazioni nel suolo. 

 Sarà cura dell’Appaltatore predisporre, nelle aree di cantiere, personale, mezzi e segnaletica per la 

gestione delle situazioni di emergenza. 

 Le operazioni di movimentazione dei materiali con apparecchi di sollevamento in prossimità della linea di 

contatto, dovranno avvenire in regime di tolta tensione e di interruzione della circolazione, con modalità 

d’intervento preventivamente concordate con i responsabili RFI dell’impianto ferroviario e tali da garantire il 

rispetto delle IPC (ml 1,00 per linee elettriche fino a 25 KV e ml 3,00 per linee elettriche fino a 220KV, 

laddove sia applicabile la L. 26/4/74, n. 191, mentre all’esterno delle aree ferroviarie si applica il D.Lgs. 

81/08 con le seguenti distanze minime: 3 m per linee elettriche sino a 1 KV, 3,5 m. sino a 15 KV, 5 m. sino 

a 132 KV e 7 m per tensioni sino a 380 KV). 

 In base all’art.117 del D.Lgs. 81/08, quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di 

impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 

sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle 

seguenti precauzioni: 

a. mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; 

b. posizionare ostacoli rigidi che impediscano l’avvicinamento alle parti attive; 

c. tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed 

ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 

 La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose 

per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti. 

 Ove sia applicabile la L. 26/4/74, n. 191, tutte le lavorazioni da svolgere a meno di 1.00 m da conduttori in 

tensione dovranno avvenire in regime di tolta tensione. 

 Durante la movimentazione dei materiali, nessun operatore dovrà sostare al di sotto dei carichi sospesi. 

 Le lavorazioni che verranno effettuate in ambienti esterni dove l’illuminazione naturale non rispetti le 

indicazione della norma UNI EN 12464-2 di seguito riportate, si dovrà provvedere ad una illuminazione 

artificiale che ne garantisca i valori prescritti. 
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Tipo di zona, compito o attività Em
1 

lx 

Uo
2 

 
GRL

3 
 

R a
4 

Sgombero, scavo e carico 20 0,25 55 20 
Area di costruzione, installazione delle condutture fognarie, trasporto, compiti 
ausiliari e di immagazzinamento 

50 0,40 50 20 

Montaggio degli elementi di una intelaiatura, armatura leggera di una 
intelaiatura, montaggio di intelaiatura e casseforme di legno, condutture 
elettriche e cablaggio 

100 0,40 45 40 
 

Elementi di raccordo elettrico impegnativi, montaggio condutture, tubazioni e 
macchine 

200 0,50 45 40 

UNI EN 12464-2 - Requisiti di illuminazione per zone, compiti ed attività nei cantieri edili 
 

 Sono da evitare lunghi periodi di esposizione ai rumori predisponendo un programma di turnazioni degli 

addetti nelle fasi di lavoro. In ogni caso gli addetti dovranno sempre utilizzare i DPI appropriati al tipo di 

lavorazione (otoprotettori). 

 Durante il periodo di permanenza del cantiere dovranno essere impiegate pompe o eiettori, per allontanare 

le eventuali perdite d’acqua presenti nella galleria, in modo da eliminare il ristagno dell'acqua ed evitare o 

deviare lo stillicidio dalla calotta e dalle pareti. 

 In base a quanto riportato nel progetto ambientale, prima dell’inizio delle lavorazioni nelle specifiche aree si 

prevedono attività funzionali alla rimozione di rifiuti soprasuolo presenti ante operam in particolare nell’area 

interessata dalla realizzazione della GA09 e VI18, dove è stata rilevata presenza di amianto. 

 Per queste attività l’Impresa esecutrice dovrà procedere rispettando quanto previsto D.lgs. 81/08 in merito 

ad esposizione a sostanze pericolose (Titolo IX), attenendosi, in termini di caratterizzazione dei rifiuti, alle 

risultanze delle analisi condotte durante la fase operativa. Durante tali attività le aree dovranno essere 

delimitate in modo da evitare la presenza di personale non addetto. 

 Per i rischi, le misure di prevenzione e le istruzioni per gli addetti, si faccia riferimento al Capitolo 3 della 

Sezione Generale, in particolare ai paragrafi “Rischi Chimico “Rischio Cancerogeno”, “Rischio Biologico”. 

 La rimozione del terreno con presenza di amianto dovrà essere svolta da una ditta specializzata in 

categoria 10 come previsto dal D.lgs. 81/08. Si procederà a segregare l’area in modo da consentire l’attività 

alla sola impresa ed evitando esposizioni verso terzi. 

 Per diminuire l’esposizione in queste fasi si procederà alla bagnatura sistematica del terreno. 

 Qualora occorra provvedere allo stoccaggio di sostanze pericolose, il Responsabile del cantiere, di 

concerto con il Direttore dei Lavori e con il Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione, provvederà 

ad individuare un’area adeguata. Tale area dovrà essere recintata e posta lontano dai baraccamenti e dalla 

 
1 Em = illuminamento medio mantenuto 

2 Uo = uniformità di illuminamento 

3 GRL = limite dell’indice di abbagliamento 

4 R m = minima resa di colore 
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viabilità di transito dei mezzi di cantiere; essa dovrà inoltre essere segnalata con cartelli di pericolo indicanti 

il tipo di sostanze presenti. 

 Lo stoccaggio e la gestione di tali sostanze dovrà rispettare quanto previsto dal PAC al fine di proteggere il 

sito da potenziali agenti inquinanti. Le sostanze pericolose dovranno essere contenute in contenitori non 

danneggiati, per evitare qualsiasi esposizione, questi dovranno essere collocati su un basamento in 

calcestruzzo o comunque su un’area pavimentata e protetti da una tettoia. 

 La movimentazione dei materiali destinati o provenienti dai cantieri dovrà avvenire utilizzando i percorsi 

riportati negli elaborati di progetto della cantierizzazione; eventuali variazioni di percorso e/o numero di 

transiti dovranno essere concordati con la Direzione Lavori e con gli enti competenti. 

 Qualora nel trasporto dei materiali dai luoghi di produzione e/o stoccaggio alle sedi delle lavorazioni si 

provochino depositi o imbrattamento dei percorsi viari, questi andranno rimossi tempestivamente a cura 

dell’Appaltatore 

 L’Appaltatore dovrà utilizzare macchine ed attrezzature necessarie alla costruzione rispondenti alle 

seguenti Direttive: D.Lgs 81/2008, D.Lgs n. 17 del 27 Gennaio 2010 (Direttiva macchine 2006/42/CE), 

Norme CEI; 

 Si precisa che l’esecuzione di lavorazioni disturbanti e l’impiego di macchinari rumorosi saranno svolti, di 

norma, dalle ore 8:00 alle ore 13:00 e dalle ore 15:00 alle ore 19:00. 

 L’Appaltatore dovrà dotare le aree di stoccaggio dei materiali e la viabilità interna al cantiere di impianti di 

innaffiamento per abbattere le polveri originate dalla movimentazione dei materiali e dal traffico dei mezzi 

operativi. Le piste di servizio dovranno inoltre essere mantenute costantemente in buono stato per 

abbattere le polveri dovute al traffico dei mezzi di cantiere. I mezzi di trasporto adibiti alle movimentazioni di 

terre, materiali ed attrezzature, in cantiere, dovranno essere idonei e, di volta in volta coperti da un telone 

steso sul carico, per impedire il sollevamento e la successiva dispersione delle polveri; 

 L’Appaltatore dovrà predisporre delle aree di accumulo delle terre provenienti dagli scavi da riutilizzare per 

rinterri, riempimenti e rimodellazioni del terreno, e aree di accumulo per il terreno vegetale proveniente 

dallo scotico che dovrà essere riutilizzato nelle sistemazioni a verde nelle opere previste anche in altri lotti 

costruttivi. Nei cantieri ove previsto l’Appaltatore dovrà inoltre predisporre aree di accumulo temporaneo 

delle terre provenienti dagli scavi non riutilizzabili e dai materiali di risulta da avviare a discarica delle terre. 

 Sulla viabilità pubblica dovrà essere apposta idonea segnaletica che indichi la presenza del cantiere ed il 

transito dei mezzi, la chiusura al traffico della viabilità carrabile e pedonale e le indicazioni sulla viabilità 

alternativa. 

 Alla fine di ogni turno di lavoro si dovrà verificare la rimozione di tutte le attrezzature ed i materiali che 

ingombrino la sagoma viaria, e che possano costituire intralcio e pericolo alla circolazione stradale. 

 Sarà cura dell’Appaltatore nominare un preposto che coordini i transiti in ingresso ed uscita dalle aree di 

cantiere dei mezzi d’opera utilizzati per il trasporto a discarica dei materiali di risulta, che si immettono nella 

pubblica viabilità, al fine di non creare situazioni di pericolo con la viabilità pubblica carrabile e pedonale. 
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 Prima di procedere al posizionamento dei macchinari l’Appaltatore dovrà verificare mediante sopralluoghi 

e, dove necessario, mediante prove di carico, l’effettiva portanza e compattezza del terreno. In ogni caso si 

dovranno prevedere degli stabilizzatori degli automezzi e, dove fosse necessario, delle piastre metalliche 

per ripartire il carico e le sollecitazioni su una superficie più ampia. 

 In tutte le posizioni sopraelevate (> 2.00 metri) non protette, i lavoratori dovranno indossare imbracatura e 

cintura di sicurezza assicurata ad un punto fisso 

 Attività particolarmente polverose dovranno essere svolte mediante l’utilizzo di teli antipolvere; inoltre si 

dovrà prevedere la bagnatura dei detriti in modo che non si abbia formazione di polveri. 
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3 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

3.1 GENERALITÀ 

Al fine di realizzare le opere in progetto, è prevista l’installazione di una serie di aree di cantiere all’interno delle 

aree di lavoro, come di seguito descritto. 

3.1.1 TIPOLOGIA DI EDIFICI E INSTALLAZIONI DEI CANTIERI BASE 

Alloggi: Considerata la specificità delle attività di cantiere, non si prevede l’installazione di baraccamenti ad uso 

dormitorio. L’appaltatore e le imprese esecutrici faranno ricorso a strutture ricettive alternative, in attesa della 

realizzazione del campo base dell’appalto. 

Mensa e aree comuni: è previsto un locale ad uso refettorio, con un’area per la raccolta dei rifiuti.  

Infermeria: Considerata la tipologia di attività, non si prevede la localizzazione di un container infermeria, ma le 

aree di lavoro saranno dotate di cassette di medicazione.  

Ricovero: è previsto un baraccamento ad uso ricovero, a disposizione del personale impegnato nelle attività 

lavorative. 

 

Sarà organizzato un “cantiere itinerante” da realizzarsi nelle aree di intervento, provvisto di: 

 container per ricovero lavoratori; 

 container ad uso refettorio; 

 Container per la gestione delle procedure legate al contenimento dell’emergenza da Covid-19 

(rilevazione temperatura, gestione eventuali casi sintomatici) 

 gruppo elettrogeno per garantire l’alimentazione degli impianti elettrici dei baraccamenti presenti 

(refettorio e ricovero), considerata l’assenza di collegamento a rete elettrica esistente; 

 identificazione di un’area di sosta per i mezzi di lavoro, del mezzo di soccorso, con individuazione della 

segnaletica di sicurezza necessaria; 

 WC Chimico con riserva di acqua per lavaggio mani e igiene (anche ai fini della gestione dell’emergenza 

da Covid-19); 

 estintori e cassette di medicazione; 

 contenitori per deposito rifiuti da Covid-19. 

Per quel che riguarda i Dormitori, considerato che non sarà realizzato un Campo Base per le attività in oggetto, 

non sarà possibile allegare al PSC un Layout di cantiere. Tuttavia, considerato che si tratta di un apprestamento 

previsto dalla vigente normativa in materia di Salute e Sicurezza e che fino alla realizzazione del Campo Base, 

come sopra detto l’Appaltatore potrà fare ricorso a servizi locali esterni. 

 

Sono previsti, inoltre, i seguenti apprestamenti: 
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 impianto protezione scariche atmosferiche; 

 impianto di terra. 

3.1.2 PREPARAZIONE DELLE AREE 

La preparazione dei cantieri prevedrà, tenendo presenti le tipologie impiantistiche presenti, indicativamente le 

seguenti attività: 

 scotico del terreno vegetale (quando necessario), con relativa rimozione e accatastamento o sui bordi 

dell’area per creare una barriera visiva e/o antirumore o stoccaggio in siti idonei a ciò destinati (il terreno 

scoticato dovrà essere conservato secondo modalità agronomiche specifiche); 

 delimitazione dell’area con idonea recinzione e cancelli di ingresso; 

 montaggio dei baraccamenti e degli impianti. 

 

Al termine dei lavori, i baraccamenti e le installazioni saranno rimosse e si procederà al ripristino dei siti nella loro 

configurazione ante operam. 

3.2 INFRASTRUTTURE E LOGISTICA DI CANTIERE 

In base a quanto determinato nel capitolo precedente e in seguito ai sopralluoghi in campo e alle verifiche su 

vincoli e destinazioni d’uso, sono stati ubicati e dimensionati i cantieri a servizio dell'intervento. Segregazione dei 

cantieri 

3.2.1.1 Recinzioni 

Tutti i cantieri saranno delimitati con le seguenti recinzioni: 
Recinzione di delimitazione dei cantieri: 

Durante lo svolgimento dei lavori, per le aree di intervento, saranno utilizzate le seguenti delimitazioni: 

 Nastro bicolore in plastica, per la delimitazione delle aree di stoccaggio interne alle aree di lavorazione. 

 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità, peso 240 g/mq, resistente ai raggi ultravioletti, 

indeformabile, colore arancio, sostenuta da appositi paletti di sostegno in ferro zincato fissati nel terreno 

a distanza di 1 m con altezza di almeno 1,5 metri. 

3.2.1.2 Ingressi 

L’accesso a ciascuno dei cantieri sarà dotato di uno o più ingressi carrabili ed uno pedonale, in corrispondenza 

dei quali dovrà essere apposta la dovuta segnaletica.  

Verranno tenuti separati gli accessi delle persone da quelli degli autoveicoli, in particolare dei mezzi pesanti. 

 

Gli accessi dalle aree di lavorazione potranno rimanere sempre aperti durante il giorno e chiusi con catena e 

lucchetto di sicurezza durante la sera e comunque durante eventuali periodi di fermo del cantiere. 

Se necessario il capocantiere farà presidiare gli accessi da personale di cantiere al quale verranno date debite 

istruzioni circa le modalità di libero accesso alle aree di lavorazione, di mezzi e di persone. 
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3.2.2 CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE 

La progettazione di un campo base o di un cantiere operativo segue regole dettate da numerosi fattori, che 

riguardano la geometria dell’opera da costruire, la morfologia e la destinazione d’uso del territorio, il tipo e il 

cronoprogramma delle lavorazioni previste all’interno di ogni singola area. Le caratteristiche del campo base 

sono state quindi determinate in base al numero massimo di persone che graviterà su di esso nel corso 

dell’intera durata dei lavori civili.  

Tali caratteristiche permettono il rispetto delle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere 

(Allegato XIII del D.Lgs.81/08). 

Resta fermo l’onere in capo all’Appaltatore (in fase di progettazione esecutiva) di verifica con gli Enti competenti 

e di recepimento di eventuali ulteriori prescrizioni in materia. 

3.2.3 APPROVVIGIONAMENTO ENERGETICO 

Non si prevede la realizzazione di un impianto elettrico di cantiere, considerata la temporaneità delle attività e 

delle installazioni di cantiere. 

Si farà ricorso ad un gruppo elettrogeno, che alimenterà gli impianti dei baraccamenti presenti. Tale gruppo 

elettrogeno, sarà necessario anche a garantire il funzionamento dell’illuminazione in caso di emergenza. 

3.3 SEGNALETICA DI CANTIERE 

3.3.1 SEGNALETICA DELLA SICUREZZA 

La segnaletica per la sicurezza in nessun caso sostituisce le misure di prevenzione che debbono essere 

concretamente attuate per prevenire i rischi presenti nelle lavorazioni. I segnali per la sicurezza risultano così 

suddivisi: 

 Segnale di Divieto: di forma circolare, colore rosso su fondo bianco e simbolo nero; è un segnale di 

sicurezza che vieta un comportamento dal quale potrebbe derivare un pericolo; 

 Segnale di Avvertimento: di forma triangolare, colore giallo con bordi e simbolo neri; è un segnale di 

sicurezza che avverte dei potenziali e specifici pericoli rappresentati da materiali, impianti, macchine, 

ecc.; 

 Segnale di Prescrizione: di forma circolare, colore azzurro e simbolo bianco; è un segnale di sicurezza 

che prescrive un obbligo determinato (es.: uso di dispositivi di protezione individuale come da simbolo e 

relativa scritta); 

 Segnale di Salvataggio: di forma quadrata, colore verde e simbolo bianco; è un segnale di sicurezza che 

indica, in caso di pericolo, l'uscita di sicurezza, il cammino presso un posto di pronto soccorso e 

l'ubicazione di un dispositivo di salvataggio; 

 Segnale Antincendio: di forma rettangolare, colore rosso e simbolo o scritta in bianco; è un segnale che 

indica materiale antincendio (es.: idrante, estintore, ecc.). 
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La segnaletica indicante la movimentazione dei mezzi, da e per la viabilità pubblica, sarà così predisposta e sarà 

conforme al Codice della Strada: 

 per l’accesso ai Cantieri, cartelli di avvertimento della presenza di autocarri in uscita, avviso di 

rallentamento e di pericolo generico fisso; 

 per l’uscita dai Cantieri, cartelli di avvertimento per chi si immette sulla viabilità ordinaria, avvisi di 

rallentamento, di stop e di dare precedenza ai mezzi in transito in entrambi i sensi sulla pubblica via. 

Le Imprese Esecutrici dovranno provvedere ad una specifica formazione ed informazione degli autisti dei mezzi 

d’opera in merito alle procedure da rispettare per l’ingresso in Cantiere dalla pubblica via o per l’immissione su 

questa, in uscita sulla viabilità ordinaria. 

La segnaletica relativa ai lavori, fatte salve le integrazioni richieste dal CSE nel corso dei lavori, evidenzierà 

almeno quanto segue: 

 Estratto generale delle norme di prevenzione degli infortuni, nei punti di accesso del personale ai luoghi 

di lavoro; 

 Divieto di effettuare operazioni di manutenzione, pulizia, registrazione su macchine in movimento; 

 Indicazione della dislocazione degli estintori, nei punti evidenziati dal Piano di emergenza ed 

antincendio; 

 Divieto di accesso alle persone estranee al lavoro, all’interno del Cantiere. 

I cartelli saranno almeno i seguenti: 

 

Pericolo generico In abbinamento al rischio specifico, verrà sistemato all’accesso 
delle aree di lavoro, lungo i percorsi ed in punti specifici, per 
richiamare l’attenzione degli addetti e di terzi presenti in aree 
confinanti 

 

Tensione elettrica 
pericolosa 

Per indicare la presenza di cavi elettrici in tensione, in adiacenza 
alle aree di lavoro, presenza della TE sovrastante 

 

Pericolo di morte Per indicare ad esempio la presenza di cavi elettrici in tensione a 
tutti gli operatori di macchine e/o parti di esse poste in prossimità 
dei cavi, sulle recinzioni che confinano con il binario in esercizio, 
la presenza di linee elettriche aeree 

 

Pericolo di carichi 
sospesi 

In prossimità delle aree operative dove si effettua la 
movimentazione di carichi con apparecchi di sollevamento 

 

Pericolo schegge In tutte le zone in cui tale rischio è possibile, in particolare nelle 
aree di lavorazione in cui si svolgono attività di preparazione del 
ferro, di saldatura, di casseratura e delle demolizioni 
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Caduta materiali 
dall’alto 

Al di sotto delle aree di lavoro poste ad altezza superiore ai 2 
metri 

 

Rischio biologico Per i lavori di allaccio alla rete fognaria, nell’installazione del 
cantiere, o per contatto con materiali organici, carcasse di 
animali, nei lavori sui piazzali, ecc. 

 

Pericolo di 
inciampo 

Nelle aree operative che presentano superfici irregolari, 
avvallamenti o materiali ed attrezzi posti lungo i percorsi pedonali 

 

Caduta dall’alto In aree di lavoro poste ad altezza superiore ai 2 metri  

 

Materiale 
infiammabile 

Nei depositi di prodotti chimici, gas tecnici e vernici  

 

Sostanze nocive 
irritanti 

Nelle aree di deposito e nelle aree operative ove si utilizzano 
additivi per cemento, vernici, solventi, ecc. 

 

Ribaltamento delle 
macchine 
operatrici 

In tutte le aree dove si eseguono movimenti di terra, scavi e sui 
cigli di scarpate o rilevati 

 

Schiacciamento 
delle mani 

In tutte le zone in cui il rischio è possibile, in particolare nelle aree 
in cui si effettuano le lavorazioni delle carpenterie metalliche, la 
preparazione del ferro, la preparazione dei casseri 

 

Vietato fumare o 
usare fiamme 
libere 

In corrispondenza di aree caratterizzate dalla presenza di 
materiali infiammabili o combustibili (vernici, bombole di gas 
tecnici) 

 

Divieto di inquinare In prossimità delle aree operative in cui è previsto l’uso di liquidi 
contaminanti o deposito di materiali di risulta nel caso in cui 
provenga dalla demolizione di traverse e sostituzione di tratti di 
binari 

 

Divieto di 
rimuovere le 
protezioni ed i 
dispositivi di 
sicurezza 

Nelle aree di lavorazione in cui si usano apparecchiature i cui 
organi in movimento, in caso di rimozione delle protezioni di 
sicurezza, possono causare tagli, cesoiamenti e ferite agli arti 
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Divieto di passare 
sotto carichi 
sospesi 

In prossimità delle aree in cui si effettua la movimentazione di 
carichi con apparecchi di sollevamento 

 

Divieto di sostare 
nel raggio d’azione 
dell’escavatore 

In prossimità di aree di lavoro in cui si utilizzano mezzi dotati di 
braccio meccanico con attrezzi di scavo (martellone, escavatore, 
ecc.) 

 

Divieto di accesso 
alle persone non 
autorizzate 

In corrispondenza dei punti di accesso ai Cantieri, ai depositi ed 
alle aree di lavoro che espongono a rischi particolari 
 

 

Divieto di 
spegnere con 
acqua 

Nei pressi dei Quadri elettrici 

 

Divieto di salire e 
scendere 
all’esterno del 
ponteggio 

In corrispondenza delle aree in cui si utilizzano trabattelli o 
ponteggi o per lavorazioni in quota superiore ai 2 metri 
 

 

Divieto di passare 
sotto i carichi 
sospesi dai 
ponteggi 

In corrispondenza delle aree in cui si utilizzano trabattelli o 
ponteggi o per le lavorazioni in quota, nelle aree dove si esegue 
movimentazione materiali con autogrù 

 

Non gettare 
materiali dall’alto 

In corrispondenza delle aree di posa in opera di materiali ad 
altezza superiore ai 2 metri 

 

Vietato passare o 
sostare sotto il 
raggio di azione 
dell’autogrù 

Nelle aree operative di scarico e movimentazione materiali con 
bracci meccanici 
 

 

Controllo 
trimestrale delle 
funi 

Collocato nelle aree di movimentazione materiali con apparecchi 
di sollevamento 
 

 

Protezione al capo 
con casco 

Uso obbligatorio in tutte le aree operative, sempre ed in 
qualunque condizione di lavoro 

 

Protezione 
agli occhi 

Uso obbligatorio quando si eseguono i lavori di saldatura o taglio 
di materiali che provocano proiezione di schegge, schizzi, 
scintille 
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Protezione del viso Uso obbligatorio in tutte le aree operative a rischio di proiezione 
schegge, schizzi, scintille 

 

Protezione 
dell’udito 

Uso obbligatorio nelle aree in cui si effettuano le lavorazioni che 
comportano l’uso di attrezzature ad azionamento pneumatico o 
elettriche, ad alto livello di rumorosità 

 

Protezione delle 
vie respiratorie 

Uso obbligatorio nelle aree lavorative dove è possibile 
l’inalazione di polveri, gas tossici, vapori da solventi 

 

Calzature di 
sicurezza 

Uso obbligatorio in tutte le aree di lavoro. Sono del tipo a 
sfilamento rapido per addetti operanti in piazzale 

 

Guanti di 
protezione 

Uso obbligatorio in tutte le aree operative, di tipologia diversa in 
funzione del rischio al quale si è esposti 

 

Protezione del 
corpo 

Uso obbligatorio in tutte le aree operative, del tipo ad alta 
visibilità per i lavori in piazzale ed in linea 

 

Protezione 
individuale 
obbligatoria contro 
le cadute 

Uso obbligatorio. Da indossare durante il montaggio e lo 
smontaggio del ponteggio di strutture utilizzando ponti 
sviluppabili e in tutte le situazioni che espongono al rischio di 
caduta dall’alto 

 

Percorso / uscita 
d’emergenza 

All’interno dei prefabbricati di Cantiere o comunque negli spazi 
interni di Cantiere, per indicare i percorsi e le uscite d’emergenza 
più vicine verso i luoghi sicuri dal pericolo di incendio e 
soffocamento 

 

Primo soccorso All’esterno del posto adibito a locale di medicazione ed in tutte le 
aree/prefabbricati ove siano reperibili i pacchetti di medicazione o 
i presidi sanitari 

 

Estintore Nelle zone a rischio di incendio, presso le aree di deposito, i 
prefabbricati di servizio (spogliatoi, servizi, ecc.), secondo le 
indicazioni del Piano di emergenza e nelle aree dove si usano 
prodotti infiammabili 

 

Segnalazione di 
ostacoli o di punti 
di pericolo (g/n o 
b/r). 

Sulle vie di circolazione, in Cantiere, ad indicare la presenza di 
ingombri e delimita i percorsi autorizzati per mezzi e persone. 
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La segnaletica che interessa le situazioni di emergenza ed in generale gli aspetti legati al Piano di emergenza e 

di pronto soccorso sarà predisposta dall’Appaltatore in conformità a quanto previsto dal D.Lgs 81/08 e s.m.i. e 

sarà evidenziata nel proprio POS. 

3.3.2 SEGNALETICA SU VIABILITÀ ORDINARIA 

Tutte le viabilità interessate al raggiungimento del cantiere, nonché quelle limitrofe, dovranno essere segnalate 

con appositi cartelli stradali (come previsto dal Codice della Strada) posti su paletti.  

Verrà dislocata la segnaletica informativa da rispettare per accedere al cantiere sia provenendo dalla viabilità 

esterna sia dall’area di lavorazione. In caso di scarsa visibilità (es. nebbia) ed in relazione alla presenza di 

traffico sulla viabilità ordinaria, l’accesso verrà inoltre presidiato, durante le manovre dei mezzi pesanti, da 

personale di cantiere provvisto di indumenti ad alta visibilità.  

3.3.3 SEGNALAZIONI LUMINOSE 

Per le lavorazioni fuori opera che dovessero protrarsi durante le ore serali o notturne od in caso di nebbia o 

scarsa visibilità, le recinzioni ed i percorsi di accesso alle aree di lavoro dovranno essere adeguatamente 

illuminati con lampade a luce gialla intermittenti e direzionali. 

Tale illuminazione verrà in particolare utilizzata per segnalare le vie di accesso alle aree di lavoro percorse 

durante l’esecuzione delle lavorazioni da eseguire in turni notturni. 

3.4 MACCHINE ED ATTREZZATURE DI CANTIERE 

Per la realizzazione delle attività di BOE si può prevedere l’impiego dei seguenti macchinari principali, elencati d 

titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- Attrezzature di uso comune (AT-006) 

- Attrezzature elettriche di uso comune (AT-123) 

- Autocarri (MZ-005) 

- Autogru (MZ-008) 

- Autovetture 

- Escavatori (MZ-049) 

- Gru (MZ055) 

- Gruppo elettrogeno (MZ-061) 

- Autocarro con gruetta (MZ-231). 

 

Nella sezione particolare 2 del PSC sono elencate le Schede tecniche di sicurezza delle suddette macchine e 

attrezzature. 

 



APPALTATORE:  

ITINERARIO NAPOLI – BARI 
RADDOPPIO TRATTA CANCELLO-BENEVENTO 
II LOTTO FUNZIONALE FRASSO TELESINO – VITULANO 
2° e 3 SUBLOTTO TELESE – SAN LORENZO – VITULANO 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

PROGETTAZIONE: 

Mandataria:                Mandante: 

SYSTRA S.A.       SWS Engineering S.p.A.        SYSTRA-SOTECNI S.p.A. 

Titolo Documento: PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO - BOE 

Titolo Elaborato: Sezione Particolare Vol.1 - Rischi specifici di appalto 

e organizzazione del cantiere 

COMMESSA 

IF2R 

LOTTO 

3.2.E.ZZ 

CODIFICA 

PU 

DOCUMENTO 

SZ.00.0.0.002 

REV. 

B 

FOGLIO 

35 di 98 

 

 

Il precedente elenco è soggetto a verifica ed aggiornamento da parte del Coordinatore in Fase di Esecuzione in 

relazione a novità intervenute nel corso dell’organizzazione del lavoro in cantiere. 

 

Tutte le macchine di Cantiere dovranno essere conformi alla nuova Direttiva Macchine D.Lgs 17/2010 e all’All. V 

del D.Lgs 81/08 e s.m.i. e dovranno essere utilizzate in modo da rispondere alle caratteristiche e alle istruzioni 

fornite dal costruttore nell’apposito libretto. Di ogni macchina l’Impresa esecutrice deve mantenere in Cantiere, 

almeno in copia, il libretto rilasciato dall’Ente competente da cui risulti l’avvenuta omologazione e copia delle 

istruzioni per la manutenzione ordinaria e straordinaria. 

La manutenzione deve essere intesa come l’insieme di attività dirette a mantenerne inalterati nel tempo, per 

quanto possibile, i requisiti di sicurezza, resistenza, idoneità ed efficienza e deve soddisfare a due fondamentali 

necessità: 

- garantire il regolare funzionamento ed il buono stato di conservazione di attrezzature e utensili di 

cantiere, al fine di ottenere il massimo rendimento produttivo; 

- proteggere l'incolumità del personale dipendente dai pericoli derivanti dall'usura e dal cattivo 

funzionamento degli attrezzi e/o utensili stessi e dei relativi dispositivi antinfortunistici. 

Le macchine utilizzate devono essere continuamente verificate per accertarsi, per quanto pertinente, della 

idoneità dei dispositivi di abbattimento dei fumi e per i relativi livelli di rumorosità emessi. Per queste situazioni in 

cui si verificano sorgenti diverse di inquinamento ambientale è indispensabile che gli addetti interessati 

confrontino le risultanze oggettive dei rilievi con le prescrizioni del Medico Competente. Ciò comporta il controllo 

diretto dei tempi di esposizione e dei D.P.I. che lo stesso MC deve espressamente indicare.  

L'attività di manutenzione deve, quindi, essere una attività, periodica e programmata, al fine di prevenire i rischi 

dovuti all'usura o al deterioramento di attrezzature e utensili, a salvaguardia tanto dell'incolumità personale dei 

lavoratori quanto dell'efficienza del lavoro. Le riparazioni si distinguono dalle manutenzioni per il carattere 

prevalentemente occasionale ed hanno lo scopo di eliminare guasti o malfunzionamenti dei mezzi e delle 

attrezzature stesse. 

I lavori di riparazione e manutenzione devono essere eseguiti ad apparecchiature disattivate. Detti lavori devono 

essere affidati a personale in possesso di adeguata capacità professionale oppure a ditte specializzate.  

I lavoratori addetti alle operazioni di manutenzione e riparazione devono essere informati sulla natura dei lavori 

da effettuare, sui rischi presenti nelle operazioni da compiere, sulle procedure da seguire, sulle misure di 

sicurezza da adottare e sui mezzi personali di protezione da utilizzare. 

L’Impresa esecutrice, in rispondenza agli obblighi dell’art. 71 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., deve sottoporre le 

attrezzature di lavoro a verifiche periodiche per valutarne l'effettivo stato di conservazione e di efficienza ai fini 

della sicurezza, con una frequenza programmata, a cura dell’INAIL che vi provvede nel termine di 60 giorni dalla 

richiesta. Decorso tale termine, il Datore di lavoro può avvalersi delle ASL e o di soggetti pubblici o privati abilitati, 

come stabilito dal DM 11 aprile 2011. 
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3.4.1 Prescrizioni durante la movimentazione di carichi 

Autogrù/Autocarro con grù 

Le prescrizioni di sicurezza relative all’utilizzo di questa macchina sono riportate nella relativa scheda di sicurezza 

del presente PSC. 

L’autogrù deve essere segnalata predisponendo intorno al mezzo, con area di rispetto, transenne o recinzioni in 

polietilene di colore arancione sostenute da paletti infissi nell’asfalto o nel terreno. La segnalazione deve essere 

completata mediante la predisposizione della segnaletica di sicurezza prevista dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

Il movimento del braccio deve essere segnalato mediante girofaro (solo nel caso in cui esso non interferisca con 

il segnalamento ferroviario) e le manovre in retromarcia mediante cicalina. 

Funi e catene, utilizzate durante le fasi di movimentazione, devono essere in perfette condizioni e regolarmente 

sottoposte alle verifiche trimestrali con esito positivo. 

Il mezzo deve essere sottoposto alla manutenzione ordinaria e straordinaria prevista dal libretto di uso e 

manutenzione. 

Si prescrive il blocco del brandeggio del braccio meccanico dell’autogrù per evitare rischiosi contatti con la linea 

area sopra i binari (tronchi e non) adiacenti e lo sconfinamento verso aree occupate da altri manufatti o verso 

percorsi carrabili utilizzati da mezzi RFI e mezzi terzi. 

In particolare, al fine di evitare interferenze con linee elettriche aeree, è fatto divieto di effettuare 

operazioni di movimentazioni di carichi in prossimità delle linee elettriche stesse. Nel caso in cui ciò risulti 

essere impossibile, il Preposto dovrà coordinare le attività con l’ente gestore della linea (nel caso in cui la stessa 

risulti essere ancora attiva).  

Operazioni preliminari al sollevamento dei carichi  

Prima di imbracare il carico è necessario: valutarne il peso; accertarsi che la portata dell’autogrù sia sufficiente al 

carico; scegliere in base al peso e alle dimensioni del carico l'attrezzatura adatta; verificare prima dell'impiego lo 

stato di usura della attrezzatura. 

 

Imbracatura del carico 

- Valutare la posizione del baricentro per individuare i punti di sospensione; 

- Maneggiare le brache evitando la formazione di nodi, piegamenti anomali; 

- Imbracare il carico evitando la formazione di ingobbamenti nelle funi/catene; 

- Evitare di far lavorare le brache a contatto di spigoli vivi; diversamente interporre delle sagome di 

protezione nella zona di contatto delle brache con gli spigoli del carico; 

- Mettere in tiro le imbracature; 

- Controllare la posizione del punto di sospensione del carico affinché rimanga in equilibrio; 

- Controllare l'aggancio del carico affinché non possa scivolare, sganciarsi o sbilanciarsi. 

 

Sollevamento e spostamento del carico 
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- Fare allontanare dalla zona operativa e dal percorso del carico il personale presente; 

- Evitare di guidare con le mani il carico sospeso; in caso di necessità adoperare mezzi adeguati. È 

preferibile tirare il carico da lontano anziché spingerlo; 

- Dare al gruista, in modo chiaro e preciso, il segnale per il sollevamento; 

- Durante il sollevamento accertarsi che tratti di fune rimangano pendenti dal carico trasportato. 

 

Deposito e sbragaggio del carico 

- Segnalare chiaramente al gruista la zona di deposito del carico; 

- Predisporre al suolo gli spessori su cui fare appoggiare il carico per facilitare la rimozione delle brache; 

- Evitare di tenere il carico sollevato per un tempo più lungo del necessario; 

- Effettuare la discesa senza strappi e oscillazioni; 

- Durante la posa del carico non rimuovere mai direttamente con le mani o con i piedi gli appoggi disposti 

sul pavimento; 

- Far cessare la discesa del carico non appena le brache si sono leggermente allentate al fine di poter 

verificare la stabilità di appoggio del carico; 

- Far proseguire la discesa per lo sganciamento solo dopo essersi assicurati che il carico è ben stabile e 

bene equilibrato sugli appoggi; 

- Rimuovere dal carico e dal gancio le brache avendo cura di sistemarle convenientemente; 

- Far sollevare il gancio accertandosi che non abbia a urtare contro ostacoli durante la traslazione. 

- L’Impresa utilizzatrice deve predisporre un programma di controlli periodici dell’autogrù: 

- Periodicamente, per tutte le funi dell’autogrù, comprese anche le brache, deve essere effettuata una 

verifica dello stato di conservazione accertandone le cause dell'eventuale deterioramento; 

- L'accertamento si effettua con un controllo a vista delle funi e con un’analisi tattile dello stato dei fili e del 

diametro della fune; 

- La sostituzione della fune si effettua in base al numero delle rotture dei fili, al grado di usura, ai 

piegamenti, alla corrosione, alla deformazione e alterazioni o danni rilevati. 

 

Fascioni  

Devono essere conservati in luoghi idonei su rastrelliere. Prima dell'uso, come previsto per le funi metalliche, 

occorre verificare che non presentino abrasioni, tagli, deformazioni, lacerazioni, ecc. Si raccomanda di non 

trascinarli durante l'uso, di non metterli in contatto con lubrificanti, acidi o altri liquidi che possano danneggiarli.  

 

Cassoni, cesti, forche e secchioni 

Per la movimentazione di materiali sfusi devono essere utilizzati dei contenitori chiusi. I cassoni e i cesti sono 

particolarmente consigliati per la movimentazione di materiali sfusi quali mattoni, blocchetti di cemento. 
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La movimentazione dei materiali pallettizzati deve essere effettuata a mezzo di forche di presa certificate dalla 

ditta fornitrice. Non è ammesso utilizzare le forche semplici per il sollevamento di materiali edili sciolti stivati sui 

pallets e avvolti semplicemente con nylon ma vanno utilizzate le forche incassate sulle relative gabbie. Per il 

sollevamento dei materiali si devono utilizzare esclusivamente contenitori chiusi di adeguata resistenza, 

considerando che non c'è resistenza certa dei sistemi di imballaggio con fili di plastica termosaldati o reggette a 

bloccaggio meccanico. 

I cassoni, cesti e forche, devono rispondere ai requisiti certificati e pertanto non devono essere utilizzati quelli 

improvvisati in Cantiere. 

Per altri tipi di carichi quali pietrame, ghiaia, calce, sabbia, calcestruzzo, devono essere utilizzati secchioni, benne 

o cassoni metallici esclusivamente provvisti di pareti protettive su tutti i lati. 

 

Braghe 

Si raccomanda di: 

- Controllare le brache prima dell'uso per individuare gli eventuali difetti che ne possano diminuire la 

resistenza; 

- Maneggiare le brache, specialmente le funi di acciaio, con la massima attenzione e facendo uso dei 

guanti protettivi da lavoro; 

- Evitare alle brache urti, torsioni e disposizioni oblique; evitare la formazione di cocche e nodi; 

- Evitare di far cadere pesi sulle brache e non lasciarle sotto i carichi e abbandonate a terra; 

- Evitare di sovraccaricare le brache con pesi superiori alla loro portata; 

- Evitare di trasportare carichi sbilanciati; 

- Proteggere gli spigoli del carico nella zona di contatto con le brache interponendo opportuni spessori di 

protezione; 

- Evitare brusche manovre durante il trasporto dei carichi; 

- Evitare di sforzare le brache con palanchini o altri attrezzi specialmente quando sono sotto sforzo; non 

sfilarle con i carichi appoggiati su di esse; 

- Evitare di lasciare le brache esposte alla pioggia o all'umidità; a fine lavoro riporle nei luoghi 

appositamente indicati; 

- Si dovrà curare che durante le operazioni i carichi sollevati non interferiscano con strutture esistenti; 

- Prima di posizionare la gru a torre, accertarsi che il terreno sia in grado di sostenerne il peso e che 

esistano sufficienti spazi di manovra; 

- Rispettare le indicazioni di portata massima dei ganci e del braccio della gru; 

- Controllare l’imbracatura dei carichi; 

- Durante la salita, la discesa, il carico e lo scarico di materiali in quota, non debbono essere presenti 

persone alla base del castello. 
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4 SOLUZIONI PARTICOLARI E PRESIDI ANTINCENDIO 

Le principali fonti di innesco di incendio che si possono avere in Cantiere per le lavorazioni in oggetto, sono così 

riassumibili:  

 presenza di sterpaglie ed erba secca,  

 presenza di bracieri di fortuna per il riscaldamento dei lavoratori,  

 mozziconi di sigaretta,  

 operazioni di saldatura; 

 manipolazione di materiale infiammabile; 

 impianti elettrici privi di adeguate protezioni ed isolamenti. 

Le principali misure di prevenzione e di protezione contro il rischio di incendio da attuare nell’ambito di ciascun 

Cantiere sono: 

- divieto di fumare nelle aree di lavoro nei locali delle cabine ed all’aperto laddove la presenza di 

sterpaglie ed erba secca possono essere fonte di incendio; 

- garantire, sempre, nell’ambito del Cantiere, l’accessibilità ai mezzi di soccorso dei Vigili del Fuoco; 

- proteggere il Cantiere con un’idonea dotazione di mezzi antincendio che dovrà essere costituita, almeno, 

da un congruo numero di estintori portatili, da 6 kg e idonei, in rapporto alle particolari condizioni in cui 

possono essere usati; oltre ad essere mantenuti in piena efficienza e controllati semestralmente da 

personale esperto. 

- non accendere bracieri di fortuna ne fiamme libere che possono creare innesti di incendio non 

controllabili; 

Spogliatoio estinguente per classe di fuoco   A  

Uffici estinguente per classe di fuoco   A 

Quadro elettrico generale del cantiere  estinguente per classe di fuoco   E 

Deposito materiali  estinguente per classe di fuoco   C  

Aree operative estinguente per classe di fuoco   A – B – C  

Locale attrezzaggio boe estinguente per classe di fuoco   A 

- realizzare gli impianti elettrici di cantiere in conformità a quanto prescritto del DM 37/2008 ovvero alle 

specifiche norme CEI. L'impianto elettrico di Cantiere dovrà essere progettato da un professionista 

abilitato ed iscritto all’Ordine o Collegio Professionale. I lavori di installazione saranno eseguiti da Ditta 

abilitata ai sensi del DM 37/2008. L’installatore è tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, 

integrata dagli allegati previsti, che va conservata in copia in Cantiere. L’impianto sarà costituito da un 

quadro principale e da quadri secondari (di zona) costruiti in serie per cantieri, muniti di targa indelebile 

indicante il nome del costruttore e la conformità alle norme (CEI 17.13/4). Tutti i componenti dell’impianto 

elettrico avranno grado di protezione minimo IP55, ad eccezione delle prese a spina di tipo mobile 

(volanti) e degli apparecchi illuminanti che avranno grado di protezione IP65 (protette contro 

l’immersione). Le prese a spina saranno protette da interruttore differenziale con Idn non inferiore a 30 
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mA (CEI 64-8/7 art. 704.471). Nei quadri elettrici ogni interruttore proteggerà al massimo 6 prese (CEI 

17-13/4 art. 9.5.2). 

- realizzare impianto di messa a terra, progettato da un professionista abilitato ed iscritto all’Ordine o 

Collegio Professionale, al quale andranno collegate tutte le strutture metalliche, le opere provvisionali e 

le macchine a carcassa metallica esposte agli agenti atmosferici; 

- installare, nell’ambito del Cantiere, la specifica segnaletica di sicurezza antincendio con le indicazione 

delle vie di fuga, segnalazione estintori ed idranti, divieto di fumare ed usare fiamme libere, soprattutto in 

aree pericolose con indicazione dei pericoli nelle aree a rischio speciale. 

- controllare che gli impianti elettrici di cantiere in conformità a quanto prescritto dal DM 37/2008 ovvero 

alle specifiche norme CEI; in particolare necessita, tra l’altro, prevedere: installazione di componenti con 

protezione meccanica minima IP44 (o IP55 per elementi esposti all’atmosfera); installazione di idonea 

protezione differenziale anche sui quadri locali di distribuzione, realizzazione di adeguato impianto di 

messa a terra al quale andranno collegate tutte le strutture metalliche, le opere provvisionali e le 

macchine a carcassa metallica esposte agli agenti atmosferici; 

 

Anche ai sensi di quanto prescritto D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii, l’Appaltatore dovrà formare ed informare il 

personale relativamente alle problematiche di prevenzione e protezione contro il rischio di incendio; in particolare 

si ritiene necessario prevedere l’istituzione di corsi di formazione dedicati a quei lavoratori che effettuano 

operazioni particolarmente pericolose (quali, ad esempio, quelle connesse alla manipolazione di materiale 

infiammabile e soprattutto le operazioni di saldatura). 
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5 PRESIDI SANITARI E GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Come principio generale secondo i criteri di cui ai successivi paragrafi del presente documento dovrà essere 

istituito un presidio generale comune a tutte le imprese e coordinato da un unico referente. 

5.1 PRESIDI SANITARI 

5.1.1 SERVIZI SANITARI E PRONTO INTERVENTO 

Tra gli adempimenti dell’appaltatore in materia di trattamento e gestione dell’emergenza vi sarà, sentito il parere 

del medico competente, la predisposizione del pronto soccorso, prendendo in considerazione anche la 

dislocazione dei servizi di emergenza esterni e la necessità del trasporto dei lavoratori infortunati. 

Si definisce pronto soccorso l'insieme dei presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai 

lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

La dotazione minima di tali presidi e le modalità di impiego da parte degli addetti sono fissate, per decreto, dal 

Ministro del lavoro e della previdenza sociale. 

5.1.2 TRATTAMENTO DEGLI INFORTUNI 

L’art. 15 del D.Lgs. 81/08 (Misure generali di tutela e obblighi) impone l’obbligo al datore di lavoro di far prestare 

le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore. 

Da ciò deriva la necessità di prestare le prime cure sul posto di lavoro: pertanto il personale che compone la 

squadra per la gestione delle emergenze in cantiere dovrà essere debitamente istruito sul primo soccorso. 

Tutti gli infortuni, a prescindere dalla loro gravità, devono essere segnalati al preposto o, in mancanza del 

preposto, la segnalazione deve essere indirizzata al responsabile tecnico del cantiere, per il seguito di 

competenza. 

Considerato comunque il fatto che dal cantiere è possibile raggiungere in pochi minuti un centro sanitario 

perfettamente attrezzato e dotato del personale necessario, l’Appaltatore dovrà predisporre una squadra di primo 

soccorso, informata e formata adeguatamente, per intervenire quando la gravità lo richieda, al fine di prestare 

una prima assistenza e per attuare un celere trasporto dell’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso. 

Si ritiene comunque opportuno, all’atto della installazione del cantiere, provare il percorso più breve per essere 

pronti in caso di infortunio. 
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6 CRITERI GENERALI DI COORDINAMENTO 

Per ridurre i rischi connessi alla presenza contemporanea di più lavorazioni nell’area costruttiva sono necessarie 

azioni di coordinamento, che devono essere promosse ed organizzate dal Coordinatore in fase di Esecuzione ed 

attuate da tutte le ditte operanti. 

Si tratta sostanzialmente di procedure riguardanti particolari momenti dello sviluppo dei lavori, quali ad esempio 

l’inizio delle attività, l’ingresso di nuove ditte operanti o l’esecuzione di lavorazioni per le quali il programma lavori 

presenti sovrapposizioni non evitabili. 

Tali azioni si esplicitano principalmente nell’attività di informazione delle imprese e nella verifica della corretta 

applicazione delle misure preventive individuate. 

6.1 Riunioni di coordinamento ed informazione 

In accordo con l’art. 3 del D.Lgs 81/08 e ss.mm.ii., l’Appaltatore promuoverà il coordinamento degli interventi di 

informazione, prevenzione e protezione con i propri addetti che effettuano lavorazioni interferenti al fine di evitare 

che l’attività dell’uno esponga a pericolo l’incolumità dei dipendenti dell’altro. 

L'obbligo delle riunioni di coordinamento fra gli attori impegnati alla realizzazione di varie opere nel contesto 

territoriale, costituisce fase fondamentale del presente PSC. 

Fattore determinante dell’attività di coordinamento propria dell’Appaltatore è il flusso delle informazioni che deve 

essere garantito dall’inizio alla fine dei lavori. Il puntuale scambio delle informazioni deve permettere di 

aggiornare i provvedimenti di protezione che si rendono ulteriormente necessari a causa delle modifiche 

intervenute in corso d’opera e di aggiornare la valutazione dei rischi con le relative misure di sicurezza. 

Lo scambio di informazioni sulle attività di ogni interveniente all’operazione (programma lavori, natura dei lavori, 

vincoli particolari, rischi esportati, ecc..) costituisce un fattore essenziale della gestione dei rischi legati alla 

presenza di più imprese. 

Allo scopo di favorire l’informazione saranno convocate dal Responsabile dell’Appaltatore per la sicurezza in 

cantiere (Direttore Tecnico), riunioni periodiche fra le varie squadre, in particolare, ogni volta che in Cantiere si 

trovino ad operare nuovi soggetti. Le procedure concordate in queste riunioni saranno verbalizzate e comunicate 

ai lavoratori a mezzo del loro Responsabile per la sicurezza e con avvisi affissi in Cantiere. Tali decisioni saranno 

prese alla unanimità da tutte le Imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori e le procedure concordate saranno 

comunicate al CEL. 

Le procedure dovranno comprendere: 

- La modalità di uso di attrezzature ed impianti dell’Appaltatore; 

- L’informazione sui rischi connessi all’utilizzo dei quadri elettrici di cantiere e prescrizioni per l’uso; 

- Le procedure sull’utilizzo dei percorsi e sentieri disponibili; 

- L’identificazione delle aree operative assegnate a ciascuna squadra e le indicazioni sulle modalità di 

accesso a queste aree; 
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- L’obbligo di ciascun addetto di segnalare tempestivamente al Responsabile dell’Appaltatore per la 

sicurezza in Cantiere ogni anomalia riscontrata sul funzionamento di macchine ed attrezzature e di 

accertarsi dell’avvenuta predisposizione delle misure tecnico-organizzative atte a ripristinare le condizioni 

di normalità delle macchine ed attrezzature prima di poterle riutilizzare. 

 

Tutte le fasi critiche che possono verificarsi nel corso dei lavori per fattori eccezionali saranno oggetto di analisi 

specifiche in sede di preventive riunioni di coordinamento indette dal CEL. 

Nell’ambito dell’area costruttiva lo scambio di informazioni si deve articolare secondo le direttive di seguito 

riportate. 

 

Informazione tra le imprese 

L’impresa esecutrice coordina le differenti attività dei suoi subappaltatori informandoli delle misure prese per la 

prevenzione dei rischi e che possono essere messe in comune tra le diverse imprese intervenenti. 

 

Informazione del personale delle imprese 

Ogni responsabile di impresa prima di far accedere i propri lavoratori, anche temporanei o interinali, in cantiere 

deve trasmettere loro le disposizioni di sicurezza da osservare, fornendone la oggettiva evidenza (ad esempio 

tramite verbali di riunione) al CEL. 

Il personale addetto alle varie lavorazione deve essere autorizzato a lavorare e/o circolare nell’area costruttiva e 

deve essere in possesso della carta di identificazione. 

 
Informazione dei fornitori e/o visitatori 

Ogni impresa deve farsi carico di accogliere i fornitori e/o visitatori in occasione del loro arrivo sul cantiere. 

L’accesso all’area costruttiva di fornitori e/o visitatori avviene esclusivamente previa autorizzazione e rilascio del 

cartellino di identificazione. 

 

Informazione della Direzione Lavori 

La Direzione Lavori deve essere informata, da parte della Direzione di Cantiere, delle diverse fasi di lavoro, di 

ogni vincolo o costrizione tecnica che potrebbe avere impatto sull’andamento dei lavori e sulla sicurezza. 

 

Riunioni di coordinamento 

Le Riunioni di Coordinamento hanno il fine di assicurare il coordinamento tra le varie Imprese partecipanti, il 

miglioramento delle condizioni di sicurezza in cantiere e la risoluzione dei problemi derivati dalle previste 

interferenze. Servono anche a verificare l’adempimento a quanto previsto nei Piani di Sicurezza ed a valutare le 

problematiche eventualmente emerse nel corso delle lavorazioni. 
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La riunione dovrà essere verbalizzata a cura del CEL. Il verbale, conservato in cantiere con il piano di sicurezza 

e coordinamento, ne costituirà l’aggiornamento. Copia del verbale dovrà essere consegnata ai partecipanti e a 

tutti gli interessati. 

Il criterio generale di programmazione delle Riunioni di Coordinamento è suddivisibile in due fasi: 

 prima dell'inizio del presente lavoro 

 dopo l'inizio del presente lavoro 

 

Prima riunione di coordinamento, finalizzata all'inquadramento e all'illustrazione del Piano e 
all'individuazione delle figure con particolari compiti all'interno del Cantiere e delle procedure definite. In essa 
si presenteranno eventuali proposte di modifica al programma dei lavori.  
 

Riunione Temporizzazione Presenti Punti di verifica principali 

1 
 

All'aggiudicazione 
dell'impresa 
principale 

Committenza, RdL, DL, 
Direttore tecnico di 
cantiere, CEL. 

Presentazione del PSC, verifica dei 
punti principali. 
Verifica del programma dei lavori e 
sovrapposizioni 
Individuazione dei responsabili di 
cantiere e figure particolari 
Idoneità del personale ed adempimenti 
vari 

RSPP Richiesta di notifica di procedure 
particolari RSPP all'Azienda 
Committente 

 
Seconda riunione di coordinamento, finalizzata all'assunzione del POS o eventuale Piano sostitutivo al PSC di 

Progetto. 

 

Riunione Temporizzazione Presenti Punti di verifica principali 

2 10-15 giorni prima 
dell'inizio dei lavori 

Impresa, Direttore tecnico 
di cantiere, CEL, RLS. 

Consegna del Piano per RLS 
Varie 

 

Terza riunione di coordinamento, finalizzata all'assunzione, da parte del RLS, di tutti i chiarimenti relativi alle 

procedure previste nel Piano e alla valutazione di eventuali altre problematiche di competenza. 

 

Riunione Temporizzazione Presenti Punti di verifica principali 

3 prima dell'inizio 
dei lavori 

Direttore tecnico di 
cantiere, CEL, RLS. 

Chiarimenti in merito al Piano e 
formulazioni al riguardo 

 

Dopo l'inizio del presente Lavoro: 

Quarta riunione di coordinamento, finalizzata alla diffusione delle tematiche di sicurezza attinenti alle attività 

dei soggetti terzi (comprendendo in tali figure anche le amministrazioni interessate alla viabilità comunale verso il 

cantiere e le figure con responsabilità inerenti alla sicurezza impiegate negli Appalti di opere interferenti). E' 

opportuno che il CEL affronti anche le situazioni derivate dalla presenza del Cantiere logistico, in quanto 

previsto, per mancanza di aree interne FS disponibili, in fregio alla proprietà privata dei cittadini residenti nella 
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zona. Nei confronti dei residenti medesimi, dovranno essere poste le opportune attenzioni in ordine, 

principalmente, alla sicurezza nel movimento dei mezzi di trasporto e alle emissioni sonore. 

Fra i "soggetti terzi interessati al cantiere" è opportuno considerare anche i suddetti. 

Riunione Temporizzazione Presenti Punti di verifica principali 

4 prima dell'inizio dei 
lavori 

Direttore tecnico di cantiere, 
CEL, Soggetti terzi interessati 
alle problematiche "esterne" 
ed "interne" al cantiere. 

Informazioni in merito al Piano, 
relazionando sulle problematiche dei 
terzi. 

 

Riunione di coordinamento ordinaria, finalizzata alla miglior definizione delle azioni da svolgere, in relazione 

all'andamento dei lavori. Essa sarà ripetuta, a discrezione del CEL, secondo le necessità che si presenteranno. 

Riunione Temporizzazione Presenti Punti di verifica principali 

………… prima dell'inizio 
delle fasi di 
lavoro/ al 
cambiamento 
delle fasi di 
lavoro 

Impresa, Lavoratori autonomi, 
Direttore tecnico di cantiere, CEL. 

Procedure particolari da attuare. 
Verifica ed aggiornamenti PSC 

 
Riunione di coordinamento straordinaria, da prevedersi, a discrezione del CEL, nella necessità di svolgere 

azioni particolari 

Riunione Temporizzazione Presenti Punti di verifica principali 

………. Al verificarsi di 
situazioni particolari 

DL, Direttore tecnico di 
cantiere, CEL, Impresa, RLS, 
Lavoratori autonomi …….. 

Procedure particolari da attuare. 
Verifica ed aggiornamenti PSC 

………. Alla modifica del PSC Nuove procedure da concordare 
Notifica delle nuove  

 Vigenza di contratti di 
subappalto non 
identificati nella 
riunione preliminare e 
notifica della consegna 
di lavori a nuove 
imprese subappaltatrici, 
non indicate nella 
riunione preliminare 
 

  
 

………. Sostituzione di 
responsabili delle 
imprese subappaltatrici. 

  

………. Intervento di nuovi 
lavoratori autonomi nel 
cantiere. 
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6.2 AREE UTILIZZATE IN COMUNE DAI LAVORATORI 

Tutti i lavoratori utilizzeranno le stesse vie di accesso alle aree operative di lavoro. Questi percorsi saranno 

mantenuti in buono stato di percorribilità. Sarà obbligo dell’Impresa per tutta la durata dei lavori garantire con i 

propri mezzi la pulizia, la segnalazione e protezione da ingombri, da rischi esterni o per l’esterno (persone o 

cose), l’eliminazione di strutture precarie e l’impiego di recinzioni. 

Qualora si verificasse una promiscuità di utilizzo delle vie I/U dal Cantiere, derivandone un pericolo per 

l’incolumità di tutti i soggetti non informati sulle attività in corso, dovrà essere stabilito un regime di utilizzo di 

questi percorsi nominando un responsabile incaricato di comunicare tempestivamente a tutti gli interessati le 

situazioni di rischio. 

6.3 MACCHINARI ED ATTREZZATURE COMUNI 

L’utilizzo di macchinari e di attrezzature è regolato dalle disposizione previste dal DPR 459 del 24 Luglio 1996 di 

recepimento della Direttiva CEE 89/392 (Direttiva macchine), e successive modifiche.  

I macchinari e le attrezzature che saranno messi a disposizione dall’Appaltatore e che saranno utilizzati in 

comune da tutti i soggetti presenti in Cantiere, saranno indicati in appositi “verbali di consegna temporanea” da 

un soggetto all’altro. Chi consegna dovrà evidenziare gli approntamenti effettuati per la sicurezza, la conformità 

dei macchinari e delle attrezzature alla normativa vigente e lo stato di efficienza di quanto consegnato. Di ogni 

macchina dovrà essere fornita copia del Manuale di istruzioni e del libretto delle verifiche e manutenzioni, 

specificando il programma di manutenzione previsto. 

Il soggetto che riceve dovrà riconoscere la conformità della macchina alle disposizioni vigenti, dovrà dichiarare di 

conoscere tutte i rischi che derivano dal suo utilizzo, di essere a conoscenza delle prescrizioni specifiche per 

l’utilizzo in ambito ferroviario, di garantire l’utilizzo dell’impianto e/o attrezzature soltanto per gli usi consentiti 

senza modificarne l’assetto e fornendo assicurazione che saranno utilizzati da personale qualificato, addestrato al 

loro utilizzo ed informato sulle misure di prevenzione e protezione da porre in atto. 

Nel caso in cui si dovesse verificare un malfunzionamento di macchine e/o attrezzature chi le riceve in consegna 

temporanea dovrà astenersi dall’eseguire opere di riparazione e dovrà avvertire tempestivamente il Responsabile 

per la sicurezza dell’Appaltatore per gli interventi necessari. 

Le schede di valutazione dei rischi relativi all’utilizzo di macchinari ed attrezzature saranno reperibili nel Piano 

operativo per la sicurezza dell’Appaltatore (POS), nel quale saranno descritte altresì le misure per la sicurezza e i 

dispositivi di protezione individuale necessari per minimizzare tali rischi.  

6.4 INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI DI RIFERIMENTO DELLE COMUNICAZIONI 

Alla riunione preliminare, che è convocata immediatamente dopo la consegna dei lavori da parte del Committente 

ma prima dell’inizio di qualsiasi tipo di operazioni lavorative, partecipano tutti i soggetti coinvolti e responsabili per 

la sicurezza da parte del Committente, dell’Appaltatore e dei subappaltatori. 
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Il CEL illustra i contenuti del Piano di sicurezza, facendo particolare riferimento alle procedure informative da 

adottare nei confronti dei lavoratori; evidenziando le attività a maggior rischio ed i provvedimenti corrispondenti. 

6.5 INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 

L’Appaltatore, attraverso il proprio Responsabile per la sicurezza in Cantiere, è comunque tenuto ad informare i 

lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, dei rischi esistenti nelle aree di lavoro basandosi sulla “mappa dei rischi 

specifici” messa a disposizione da parte del Committente RFI e analizzata preventivamente nel PSC.  

Nell’esporre i contenuti del Piano, si farà particolare riferimento a: 

- Obblighi dei lavoratori all’adozione degli strumenti di protezione personale; 

- Messa in evidenza dei rischi di maggior livello di attenzione; 

- Organizzazione del cantiere, con riferimento alle aree di movimentazione materiali e mezzi e alle strutture 

di servizio, nonché la individuazione delle aree di lavoro ad accesso limitato ad alcune categorie di 

lavoratori 

- Piano di emergenza; 

Procedure informative nel corso dei lavori. 

6.6 MODIFICHE DI ASSETTO ORGANIZZATIVO IN CANTIERE  

L’Appaltatore deve comunicare tempestivamente al Committente, al Responsabile dei lavori e al CEL, i seguenti 

cambiamenti che si dovessero verificare in corso d’opera: 

- Modifica del nominativo del direttore di cantiere; 

- Modifica del nominativo del capocantiere o nomina in corso d’opera del capocantiere; 

- Contratti di subappalto non identificati nella riunione preliminare e consegna di lavori a nuove imprese 

subappaltatrici, non presenti nella riunione preliminare; 

- Cambiamenti dei responsabili delle imprese subappaltatrici; 

- Intervento di nuovi lavoratori autonomi nel cantiere.  

 

 



APPALTATORE:  

ITINERARIO NAPOLI – BARI 
RADDOPPIO TRATTA CANCELLO-BENEVENTO 
II LOTTO FUNZIONALE FRASSO TELESINO – VITULANO 
2° e 3 SUBLOTTO TELESE – SAN LORENZO – VITULANO 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

PROGETTAZIONE: 

Mandataria:                Mandante: 

SYSTRA S.A.       SWS Engineering S.p.A.        SYSTRA-SOTECNI S.p.A. 

Titolo Documento: PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO - BOE 

Titolo Elaborato: Sezione Particolare Vol.1 - Rischi specifici di appalto 

e organizzazione del cantiere 

COMMESSA 

IF2R 

LOTTO 

3.2.E.ZZ 

CODIFICA 

PU 

DOCUMENTO 

SZ.00.0.0.002 

REV. 

B 

FOGLIO 

48 di 98 

 

 

7 ALLEGATO 1 - MAPPA DEI RISCHI SPECIFICI IN AMBITO 

FERROVIARIO 

Si allega uno stralcio della mappa dei rischi specifici richiesta al gestore dell’infrastruttura per sapere quali siano i 

rischi legali alle interconnessioni con la linea attualmente in esercizio e con le aree funzionali all’appalto e di 

competenza RFI. 
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8 ALLEGATO 2 - CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

Come specificato anche nella Sezione Generale del presente PSC, per quanto riguarda il CRONOPROGRAMMA 

DEI LAVORI si rimanda al PL relativo all’intero appalto, che viene allegato al PSC completo di cui il presente 

stralcio è parte integrante. 

Tale PL è stato, in ogni caso, analizzato in sede di redazione del presente documento, al fine di individuare la 

fasizzazione delle attività ed eventuali interferenze. A tal proposito, si specifica che non si sono riscontrate 

particolari interferenze tali da generare criticità. 
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9 ALLEGATO 3 – SCHEDE GRAFICHE 



VIETATO L'INGRESSO 
AI NON ADDETTI AI LAVORI

WC chimico

Misurazione temperature,

rilevazione presenze COVID-19

Refettorio

Locale ad uso ricovero

Gruppo elettrogeno

Area sosta mezzi

Area stoccaggio materiali

Recinzione in polietilene H 2m

Dispenser sanificante

contenitori rifiuti

CANTIERE "ITINERANTE"

in ciascuna delle aree di intervento sarà predisposta un'area di cantiere che garantisca almeno la

presenza degli apprestamenti rappresentati in figura. Tale area sarà riposizionata al termine delle

attività in una singola area (WBS) e riallestita prima dell'inizio delle attività nell'area successiva.

TIPOLOGICO CANTIERE

ITINERANTE

ITINERARIO NAPOLI-BARI

RADDOPPIO TRATTA CANCELLO-BENEVENTO

II LOTTO FUNZIONALE FRASSO TELESINO – VITULANO 2° E 3° SUBLOTTO TELESE – SAN LORENZO – VITULANO

COORDINATORE IN FASE DI

PROGETTAZIONE

Ing. F. MAZZEO

Committente:

Rev. B



WC chimico

MAGLIA 50 X 50

Ciascun campo di lavoro, in cui sarà eseguita la Bonifica Superficiale e Profonda, sarà
delimitato con rete in polietilene di altezza pari a 1,5 m sorretta da tondini metallici.

Si considera la recinzione di una area 50 * 50 m da spostare per un massimo di 10
volte, per poi essere sostituita.

50 metri

50 metri

CANTIERIZZAZIONE AREA

DI LAVORO
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ESEMPIO DI CAMPI DI INTERVENTO PER LA B.O.E.

CAMPO TIPOLOGICO 50 * 50 METRI

Rev. B



Caduta con

dislivello

Calzature di

sicurezza obbl.

Casco di protezione

obbl.

Guanti di protezione

obbl.

Protezione obbl. 

del corpo

V.l'accesso ai non

addetti

Protezione

obbligatoria

dell'udito

CARTELLONISTICA DI SICUREZZA MINIMA

VEICOLI

A PASSO

D'UOMO

Velocità max

consentita

Attenzione a

 carichi sospesi

Delimitazione dell'area

di lavoro con accesso

interdetto ai non addetti

Delimitazione dell'area

di lavoro con accesso

interdetto ai non addetti

Area d'idagine

Campo d'indagine = 50[m] Campo d'indagine = 50[m] Campo d'indagine = 50[m]

Bonifica Superficiale

Addetti alle operazioni

di verifica e controllo

Recinzione di cantiere per la

delimitazione dell'area di lavoro

Area  ben delimitata di competenza degli

artificieri e dei preposti ad operazioni di bonifica

ordigni esplosivi

Ordigno esplosivo individuato
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B.O.E.
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MISURE DI SICUREZZA

Bonifica superficiale

Bonifica profonda

Trivellatrice

Opere provvisionali per BOE superficiale e profonda



Caduta con

dislivello

Calzature di

sicurezza obbl.

Casco di protezione

obbl.

Guanti di protezione

obbl.

Protezione 

obbl. del corpo

Vietato l'accesso ai

non addetti

Protezione obbl.

dell'udito

DIVIETO D'ACCESSO IN

PRESENZA DI SCAVI

Pericolo di

investimento

Attenzione

carichi sospesi

PROCEDURA

CARICO E SCARICO MEZZI

ITINERARIO NAPOLI-BARI

RADDOPPIO TRATTA CANCELLO-BENEVENTO

II LOTTO FUNZIONALE FRASSO TELESINO – VITULANO 2° E 3° SUBLOTTO TELESE – SAN LORENZO – VITULANO

COORDINATORE IN FASE DI

PROGETTAZIONE

Ing. Francesco MAZZEO

Committente:

taY.� Gi �
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AutoCAD SHX Text
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AutoCAD SHX Text
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AutoCAD SHX Text
-SOSTARE PRESSO LE SCARPATE

AutoCAD SHX Text
-AVVICINARSI AI CIGLI DEGLI SCAVI

AutoCAD SHX Text
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PROCEDURA

CARICO E SCARICO MEZZI

Caduta con

dislivello

Calzature di

sicurezza obbl.

Casco di protezione

obbl.

Guanti di protezione

obbl.

Protezione 

obbl. del corpo

Vietato l'accesso ai

non addetti

Protezione obbl.

dell'udito

DIVIETO D'ACCESSO IN

PRESENZA DI SCAVI

Pericolo di

investimento

Attenzione

carichi sospesi
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Ogni macchina per il movimento terra ha delle etichette adesive, applicate

in determinate parti del mezzo, indicanti dei potenziali pericoli. Il simbolo

è triangolare con i bordi neri. Il colore di fondo è giallo e il simbolo nero.

Questa figura indica

alcuni avvisi di

pericolo alle mani

come: ventilatore in

rotazione, puleggia

e cinghia in

movimento, pericolo

di scottarsi.

Questa figura indica un potenziale

pericolo di schiacciamento causato

dal pistone idraulico.

Questa figura indica un

potenziale pericolo di

schiacciamento o di

investimento della

macchina.

Questa figura indica

il potenziale pericolo

che una parte della

macchina possa

toccare una linea

elettrica.

Questa figura riporta  un segnale di obbligo

e indica il punto esatto di aggancio per il

sollevamento del mezzo. Questo é un

segnale di sicurezza che prescrive un

determinato obbligo. Il cartello é rotondo

con fondo colore azzurro ed il simbolo di

colore bianco.

Questa figura indica il rischio generico

che puó causare una batteria

Questa figura indica il potenziale

pericolo di schiacciamento dei piedi

da parte di un organo della

macchina

PRESCRIZIONI MEZZI D'OPERA

PRESCRIZIONI MEZZI D'OPERA

Caduta con

dislivello

Calzature di

sicurezza obbl.

Casco di protezione

obbl.

Guanti di protezione

obbl.

Protezione 

obbl. del corpo

Vietato l'accesso ai

non addetti

DIVIETO D'ACCESSO IN

PRESENZA DI SCAVI

Pericolo di

investimento

Attenzione

carichi sospesi

Protezione obbl.

dell'udito
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GRUPPO ELETTROGENO

MESSA A TERRA DEL
NEUTRO E DELLE MASSE

QUADRO GENERALE

NODO DI TERRA

ALLE MASSE ESTRANEE

APPARECCHIO DI
CLASSE II

CAVO 3F + N + T

AL QUADRO
GENERALE

L1 L2 L3 N PE

DAL GENERATORE

AL DISPERSORE

CANTIERE ALIMENTATO DA UN GRUPPO
ELETTROGENO. IL NEUTRO  E LE MASSE SONO
COLLEGATI ALLO STESSO IMPIANTO DI TERRA
(SISTEMA TN): I CIRCUITI SONO PROTETTI CON
INTERRUTTORE DIFFERENZIALE.

PRESCRIZIONI GRUPPO

ELETTROGENO

GRUPPO ELETTROGENO

Caduta con

dislivello

Calzature di

sicurezza obbl.

Casco di protezione

obbl.

Guanti di protezione

obbl.

Protezione obbl. del 

corpo

Vietato l'accesso ai

non addetti

Protezione obbl.

dell'udito

DIVIETO D'ACCESSO IN

PRESENZA DI SCAVI

Pericolo di

investimento

Attenzione

carichi sospesi
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VIETATO L'ACCESSO

AI NON ADDETTI

AI LAVORI

VEICOLI

A PASSO

D'UOMO

VELOCITA'

MAX

CONSENTITA

AUTOGRU' GOMMATA CON BRACCIO

IDRAULICO PER IL SOLLEVAMENTO E

POSIZIONAMENTO DELLE BARACCHE

PREFABBRICATE CON STABILIZZATORI

ESTESI E POSIZIONATI

1°PIANO

N°9 moduli  BARACCHE

CAMERE+WC

PIANO TERRA

n°9 moduli BARACCHE

UFFICI

AUTOCARRO BILICO PER IL TRASPORTO

IN CANTIERE DELLE BARACCHE

PREFABBRICATE

STABILIZZATORI ESTESI

E POSIZIONATI

ADDETTI, CON FUNI, ALLA GUIDA NELLA

GIUSTA POSIZIONE DELLE BARACCHE

RECINZIONE IN PALETTI IN FERRO E RETE

METALLICA CON RETE VERDE ANTIVISIVA

E ANTIPOLVERE

FONDAZIONE CLS Rck 250 ARMATA CON

RETE Ø8/20

Il manovratore dell'autogrù dovrà avere esperienza specifica, sarà responsabile di

tutte le operazioni condotte con la macchina e dei trasferimenti nell'ambito e fuori dal

cantiere e attuare fedelmente quanto segue:

- Allontanare dal raggio di azione della macchina tutte le persone non autorizzate;

- Verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente

per il passaggio pedonale oppure delimitare la zona di intervento;

- Preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica ed evitare,

nella movimentazione del carico, posti di lavoro o di passaggio;

- Dopo l'uso non lasciare nessun carico sospeso  e posizionare correttamente la

macchina raccogliendo il braccio e azionando il freno di stazionamento.

-Dovrà essere vietato al personale mediante segregazione delle aree di lavoro, con

l'affissione di cartelli e delimitazioni, di transitare o sostare sotto i carichi sospesi.

-Il personale sarà obbligato a utilizzare durante le ore di lavoro caschi di protezione

per il capo.

SCARICO BARACCHE PREFABBRICATE

SCARICO BARACCHE PREFABBRICATE

Caduta con

dislivello

Calzature di

sicurezza obbl.

Casco di protezione

obbl.

Guanti di protezione

obbl.

Protezione 

obbl. del corpo

Vietato l'accesso ai

non addetti

Protezione obbl.

dell'udito

DIVIETO D'ACCESSO IN

PRESENZA DI SCAVI

Pericolo di

investimento

Attenzione

carichi sospesi
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